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ONOREVOLI SENATORI. — Il disegno di leg­
ge che oggi il Senato si accinge ad appro­
vare riveste, certamente, una grande im­
portanza. 

Con esso, infatti, si giunge finalmente a 
regolare la professione di psicologo che, da 
anni, di fatto, viene esercitata nel nostro 
Paese. Si sana, quindi, una gravissima ca­
renza resa ancora più anacronistica dal fat­
to che numerose leggi dello Stato (quella 
istitutiva dei consultori familiari, quella 
sulla prevenzione delle tossicodipendenze, 
quella sull'inserimento di portatori di han­
dicaps nelle scuole, la riforma carceraria, 
eccetera) fanno esplicito riferimento alla 
figura dello psicologo che, invece, nel no­
stro ordinamento giuridico, a tutt'oggi, non 
è ancora regolata. Il provvedimento interes­
sa alcune migliaia (si calcola oltre diecimila) 
professionisti che, negli ultimi 15 anni, han­
no conseguito, nel nostro Paese, la laurea 
in psicologia. Risale infatti al 1971 l'aper­
tura dei due primi corsi di laurea in psi­
cologia, rispettivamente nell'Università dì 
Roma (decreto del Presidente della Repub­
blica 21 luglio 1971, n. 183) e nell'Univer­
sità di Padova (decreto del Presidente della 
Repubblica 5 novembre 1971, n. 279). 

Sul piano parlamentare il provvedimento 
è presente da oltre quindici anni. Risale, 
infatti, alla V legislatura il primo disegno 
di legge presentato dal senatore Ossicini al 
Senato. Questo ramo del Parlamento si è 
occupato del problema anche nella VI, VII 
ed VIII legislatura giungendo, in quest'ul­
tima, all'approvazione definitiva di un te­
sto che poi decadde per lo scioglimento an­
ticipato delle Camere. Nel corso di questa 
IX legislatura il serio ed attento lavoro 
compiuto dalla Commissione sanità e dall'ap­
posita sottocommissione è stato preceduto 
da un'ampia indagine che il presidente Bom­
piani ha fatto portare a termine e che ha 
dato modo di riflettere a lungo sulle espe­
rienze di altri Paesi ed, in particolare, della 
Germania, della Svizzera, della Francia, del­

la Gran Bretagna e degli Stati Uniti. È, inol­
tre, opportuno ricordare che, nel corso dei 
lavori della Commissione, è intervenuto an­
che il decreto del Presidente della Repub­
blica — già pubblicato agli inizi di giugno 
nella Gazzetta Ufficiale — di ristrutturazio­
ne del corso di laurea in psicologia. Tale 
provvedimento, che ha portato da 4 a 5 
gli anni di corso, ha provveduto a riorga­
nizzare la facoltà secondo i più moderni 
indirizzi scientifici e sperimentali, ponen­
dola in grado di dare agli psicologi quella 
seria, approfondita preparazione, necessa­
ria per un qualificato esercizio dell'attività 
professionale. 

Il testo approvato dalla Commissione sa­
nità contiene alcune precise scelte di fondo. 
Esso, innanzitutto, definisce con precisione 
la professione di psicologo e precisa che, 
per esercitare tale professione, è necessario 
avere conseguito l'abilitazione in psicologia 
mediante un esame di Stato ed essere iscrit­
to nell'apposito albo professionale. Partico­
lare attenzione è stata dedicata al problema 
della formazione richiesta per l'esercizio 
delle attività psicoterapeutiche. Si è deciso 
che tale esercizio debba essere subordinato 
ad una specifica formazione professionale, 
da acquisirsi, dopo il conseguimento della 
laurea in psicologia o in medicina e chirur­
gia, mediante specializzazione almeno qua­
driennale in uno dei rami della psicologia 
presso scuole di specializzazione attivate ai 
sensi del decreto del Presidente della Re­
pubblica n. 162 del 1982, nonché istituti 
riconosciuti dallo Stato che siano conven­
zionati con le università, secondo modalità 
da stabilirsi con decreto del Ministro della 
pubblica istruzione, sentito il Consiglio uni­
versitario nazionale. Si tratta di una scelta 
di estrema serietà che garantisce una lunga, 
adeguata preparazione a quanti intendono 
esercitare le attività psicoterapeutiche. Tali 
professionisti, naturalmente, debbono ave­
re conseguito l'abilitazione, a seconda della 
laurea posseduta, in psicologia o in medi-
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cina ed essere iscritti in uno dei rispettivi 
albi professionali o in entrambi. 

A quest'ultimo problema la Commissione 
ha dedicato ampia attenzione ed ha ope­
rato, in armonia con qualificati precedenti, 
la scelta della possibilità, per i medici che 
sono in possesso dei requisiti per l'eserci­
zio delle attività psicoterapeutiche, di iscri­
zione in uno dei due albi (dei medici e degli 
psicologi) o in entrambi. 

Per quanto riguarda i problemi relativi 
al nuovo albo ed al nuovo ordine profes­
sionale, la Commissione sanità ha operato 
scelte che pongono le norme che oggi stia­
mo per approvare nella prospettiva di quan­
to di più moderno e democratico sta emer­
gendo in materia di cultura e di organizza­
zione dell'ordinistica. Si è, infatti, previsto 
che all'interno dell'albo degli psicologi, sia 
istituito un elenco speciale al quale devono 
essere iscritti coloro che sono in possesso 
dei requisiti previsti per l'esercizio dell'at­
tività di psicoterapeuta. Naturalmente, gli 
iscritti all'albo costituiscono l'ordine degli 
psicologi che è strutturato normalmente a 
livello regionale e provinciale per le pro­
vince autonome di Trento e di Bolzano, con 
la possibilità anche di strutturazioni sub­
regionali per le regioni più grandi e nelle 
quali più numerosi saranno gli psicologi 
iscritti all'albo. Serie ed incisive le garanzie 
di organizzazione democratica dell'albo. La 
Commissione si è anche posta il problema 
di un rispetto sostanziale del disposto del­
l'articolo 102 della Costituzione che pre­
vede il divieto di giurisdizioni speciali ed 
ha previsto che, in ogni caso, contro le deli­
berazioni dei consigli dell'ordine, sia pos­
sibile il ricorso alla magistratura. La vigi­

lanza sull'Ordine nazionale degli psicologi 
è stata attribuita al Ministero di grazia e 
giustizia, ribadendo una decisione già pre­
sa dal Senato nella VIII legislatura ed in 
armonia con la tendenza, già emersa anche 
in apposite qualificate commissioni di stu­
dio, a ricondurre al Ministero di grazia e 
giustizia tutta la materia relativa all'ordi-
nistica. Del resto, non può essere dimenti­
cato che, con una legge abbastanza recente, 
anche la tutela sull'ordine dei biologi è sta­
ta attribuita allo stesso Ministero. Partico­
lare attenzione la Commissione ha riservato 
alle norme transitorie. Mentre, per la. nor­
mativa a regime, è stata fatta una scelta 
estremamente precisa, cioè quella che la 
professione di psicologo possa essere eser­
citata soltanto dai laureati in psicologia, 
per le norme transitorie ci si è trovati nella 
situazione di dover sanare un'ampia e com­
plessa realtà esistente. È quanto la Com­
missione sanità ha fatto avendo, certamen­
te, il senso della realtà di fronte a situa­
zioni precostituite, ma creando, anche at­
traverso la previsione di sessioni speciali 
di esami di Stato per titoli e per titoli ed 
esami, garanzie di serietà nell'esercizio del­
le attività professionali. 

La Commissione si è, infine, fatta carico 
del problema dell'equipollenza e della lau­
rea in psicologia, conseguita presso univer­
sità austriache. 

Il testo che stiamo per approvare è serio 
ed equilibrato e dà una positiva risposta 
all'esigenza vivamente attesa di regolamen­
tare al professione dello psicologo. Esso, 
quindi, merita la definitiva approvazione da 
parte del Senato. 

JERVOLINO Russo, relatore 
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PARERI DELLA la COMMISSIONE PERMANENTE 

(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 
E DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE) 

(Estensore GARIBALDI) 

a) sul disegno di legge n. 317 

19 settembre 1984 

La Commissione, esaminato il disegno di 
legge, esprime parere favorevole, con le 
osservazioni di seguito specificate. 

La Commissione osserva preliminarmen­
te che il disegno di legge nonché le altre 
proposte connesse per materia si prefig­
gono l'obiettivo di dare certezza a situazio­
ni di fatto ormai radicate nell'ordinamen­
to e nel sociale ed esprime apprezzamen­
to per la proposta di normalizzazione così 
perseguita. 

Con specifico riguardo al disposto dei 
singoli articoli, sembra consigliabile inte­
grare l'articolo 5, prevedendo che anche il 
Ministro della sanità compartecipi, even­
tualmente mediante apposito concerto, al­
la elaborazione dei decreti ivi contemplati; 
in tale prospettiva, andrebbe altresì intro­
dotto anche il parere preventivo delle Com­
missioni sanità dei due rami del Parla­
mento. 

Con riguardo all'articolo 33, la Commis­
sione esprime riserve sulla sua attuale for­
mulazione, che risulta eccessivamentegene-
rica e conferisce al consiglio dell'ordine un 
ambito assai lato di valutazioni discrezio­
nali. 

Quanto all'articolo 34, va puntualizzata 
la formulazione di cui alla lettera a); an­
drebbe altresì chiarito il riferimento al ri­
conoscimento « contrattuale » da parte del­
le università di cui alla lettera e). 

b) sul disegno di legge n. 589 

19 settembre 1984 

La Commissione, esaminato il disegno di 
legge, esprime parere favorevole, richiaman­
do le osservazioni di ordine generale espres­
se in sede di esame dei disegni di legge 
nn. 317 e 662, connessi per materia. 

e) sul disegno di legge n. 662 

19 settembre 1984 

La Commissione, esaminato il disegno di 
legge, esprime parere favorevole, con le 
osservazioni di seguito specificate. 

Richiama le considerazioni generali 
espresse in sede di valutazione del disegno 
di legge n. 317, connesso per materia. Espri­
me poi forti perplessità sulla lettera /) del­
l'articolo 12 con riguardo alla valutazione 
solo del servizio prestato sia pure presso 
enti pubblici ai fini della immediata iscri­
zione all'albo, indipendentemente dal pos­
sesso di un titolo di studio di livello uni 
versitario. 

La Commissione raccomanda infine un 
adeguato approfondimento circa l'opportu­
nità di costituire l'albo presso il tribunale 
amministrativo regionale anziché l'ordine 
autonomo. 
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DISEGNO DI LEGGE 

TESTO DEGLI ARTICOLI 
APPROVATO DALLA COMMISSIONE 

« Ordinamento della professione 
di psicologo » 

Art. 1. 

(Definizione della professione di psicologo) 

L'esercizio della professione di psicologo 
comprende lo studio, l'approntamento e 
l'impiego di metodi, tecniche e strumenti 
conoscitivi e di intervento per la psicopro­
filassi, la psicodiagnostica e le attività di 
sostegno e di rieducazione psicologica; non­
ché l'insieme di tutti i servizi all'individuo, 
alla collettività ed agli organismi sociali re­
lativi all'ambito di applicazione della psi­
cologia. 

Art. 2. 

(Requisiti per l'esercizio dell'attività 
di psicologo) 

1. Per esercitare la professione di psico­
logo è necessario aver conseguito l'abilita­
zione in psicologia mediante l'esame di Sta­
to ed essere iscritto nell'apposito albo pro­
fessionale. 

2. L'esame di Stato è disciplinato con de­
creto del Presidente della Repubblica, da 
emanarsi entro sei mesi dalla data di entrata 
in vigore della presente legge. 

3. Sono ammessi all'esame di Stato i lau­
reati in psicologia che siano in possesso di 
adeguata documentazione attestante l'effet­
tuazione di un tirocinio pratico secondo mo­
dalità stabilite con decreto del Ministro del­
la pubblica istruzione, da emanarsi tassati­
vamente entro un anno dalla entrata in vi­
gore della presente legge. 
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(Segue: Testo degli articoli approvato dalla 
Commissione) 

Art. 3. 

(Formazione richiesta per l'esercizio 
dell'attività psicoterapeutica) 

1. L'esercizio delle attività psicoterapeu­
tiche, comprese quelle analitiche, è subordi­
nato ad una specifica formazione professio­
nale, da acquisirsi dopo il conseguimento del­
la laurea in psicologia o in medicina e chi­
rurgia mediante specializzazione almeno 
quadriennale in uno dei rami della psicolo­
gia, presso scuole di specializzazione attiva­
te ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 10 marzo 1982, n. 162, nonché 
istituti riconosciuti dallo Stato, che siano 
convenzionati con le università secondo mo­
dalità stabilite con decreto del Ministro del­
la pubblica istruzione, sentito il Consiglio 
universitario nazionale. 

2. Le disposizioni di cui al comma 1 han­
no effetto a partire da un anno dalla data 
di entrata in vigore della presente legge. 

Art. 4. 

(Ristrutturazione delle scuole 
di specializzazione) 

Entro un anno dalla data di entrata in 
vigore della presente legge si provvede alla 
ristrutturazione delle scuole di specializza­
zione in psicologia, tenuto conto del decreto 
del Presidente della Repubblica 6 febbraio 
1985, n. 216, sentito il Consiglio universitario 
nazionale, previo parere di una commissione 
di esperti nominata con decreto del Ministro 
della pubblica istruzione. 

Art. 5. 

(Requisiti per l'esercizio della attività 
psicoterapeutica) 

1. Per esercitare l'attività psicoterapeuti­
ca, fermo quanto disposto dal precedente ar­
ticolo 3, è necessario il conseguimento del-
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(Segue: Testo degli articoli approvato dalla 
Commissione) 

l'abilitazione in psicologia o in medicina e 
chirurgia mediante l'esame di Stato ed es­
sere iscritto in uno dei rispettivi albi profes­
sionali o in entrambi. 

2. Non è consentito l'esercizio dell'attivi­
tà professionale in campi della psicologia di­
versi dalla psicoterapia a chi non è in posses­
so della laurea in psicologia. 

Art. 6. 

(Istituzione dell'albo) 

1. È istituito l'albo degli psicologi. 

2. All'interno dell'albo, di cui al com­
ma 1, è istituito un elenco speciale al qua­
le devono essere iscritti coloro che sono in 
possesso dei requisiti previsti per l'esercizio 
dell'attività di psicoterapeuta. 

3. Gli iscritti all'albo sono soggetti alla 
disciplina stabilita dall'articolo 622 del co­
dice penale. 

Art. 7. 

(Istituzione dell'Ordine degli psicologi) 

Gli iscritti all'albo costituiscono l'Ordi­
ne degli psicologi. Esso è strutturato a li­
vello regionale e, limitatamente alle Provin­
cie autonome di Trento e Bolzano, a livello 
provinciale. 

Art. 8. 

(Istituzione di sedi provinciali 
del consiglio regionale dell'ordine) 

1. Qualora il numero degli iscritti all'al­
bo in una regione superi le mille unità e 
ne facciano richiesta almeno duecento iscrit­
ti residenti in province diverse da quella in 
cui ha sede l'ordine regionale e tra loro con­
tigue, può essere istituita una ulteriore sede 
nell'ambito della stessa regione. 
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2. La istituzione avviene con decreto del 
Ministro di grazia e giustizia, sentito il con 
siglio nazionale dell'ordine. 

3. Al consiglio dell'ordine della sede isti­
tuita ai sensi dei commi 1 e 2, si applicano 
le stesse disposizioni stabilite dalla presen­
te legge per i consigli regionali o provincia­
li dell'ordine. 

Art. 9. 

(Condizioni per l'iscrizione all'albo) 

Per essere iscritti all'albo è necessario: 

a) essere cittadino italiano o cittadino 
di uno Stato membro della CEE o di uno 
Stato con cui esista trattamento di recipro­
cità; 

b) non avere riportato condanne penali 
passate in giudicato per delitti che compor­
tino l'interdizione dalla professione; 

e) essere in possesso della abilitazione 
all'esercizio della professione; 

d) avere la residenza in Italia o, per cit­
tadini italiani residenti all'estero, dimostra­
re di risiedere all'estero al servizio, in quali­
tà di psicologi, di enti o imprese nazionali 
che operino fuori del territorio dello Stato. 

Art. 10. 

(Modalità di iscrizione all'albo) 

1. Per l'iscrizione all'albo l'interessato 
inoltra domanda in carta da bollo, al consi 
glio regionale o provinciale dell'ordine, al­
legando il documento attestante il possesso 
del requisito di cui alla lettera e) dell'arti 
colo 9, nonché le ricevute dei versamenti 
della tassa di iscrizione e della tassa di con­
cessione governativa nella misura prevista 
dalle vigenti disposizioni per le iscrizioni 
negli albi professionali. 



Atti Parlamentari — 10 — Nn. 317, 589 e 662-A 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo degli articoli approvato dalla 
Commissione) 

2. I pubblici impiegati debbono, inoltre, 
provare se è loro consentito l'esercizio della 
libera professione. 

3. Ove tale esercizio sia precluso, ne vie­
ne riportata sull'albo annotazione con la re­
lativa motivazione. 

Art. 11. 

(Iscrizione) 

1. Il consiglio regionale o provinciale del­
l'ordine, di cui al precedente articolo 10, esa­
mina le domande entro due mesi dalla data 
del loro ricevimento. 

2. Il consiglio provvede con decisione mo­
tivata, su relazione di un membro, redigendo 
apposito verbale. 

Art. 12. 

(Anzianità di iscrizione nell'albo) 

1. L'anzianità di iscrizione è determinata 
dalla data della relativa deliberazione. 

2. L'iscrizione nell'albo avviene secondo 
l'ordine cronologico della deliberazione. 

3. L'albo reca un indice alfabetico che ri­
porta il numero d'ordine di iscrizione. 

4. L'albo contiene per ciascun iscritto: co­
gnome, nome, luogo e data di nascita e re­
sidenza, nonché per i sospesi dall'esercizio 
professionale, la relativa indicazione. 

Art. 13. 

(Cancellazione dall'albo) 

1. Il consiglio regionale o provinciale del­
l'ordine, di cui al precedente articolo 10, d'uf­
ficio o su richiesta del pubblico ministero, 
pronuncia la cancellazione dall'albo: 

1) nei casi di rinuncia dell'iscritto; 
2) nei casi di esercizio di libera profes­

sione in situazione di incompatibilità; 



Atti Parlamentari — 11 — Nn. 317, 589 e 662-A 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo degli articoli approvato dalla 
Commissione) 

3) quando sia venuto a mancare uno dei 
requisiti di cui alle lettere a), b) e d) del­
l'articolo 9, salvo che, nel caso di trasferi­
mento della residenza all'estero, l'iscritto 
venga esonerato da tale requisito. 

2. Il consiglio anzidetto pronuncia la can­
cellazione dopo aver sentito l'interessato, 
tranne che nel caso di irreperibilità o in quel­
lo previsto dal numero 1) del comma 1. 

Art. 14. 

(Consiglio regionale o provinciale 
dell'ordine) 

1. Il consiglio regionale o provinciale del­
l'ordine è composto di sette membri nel 
caso in cui il numero degli iscritti non su­
peri i 200, di 15 membri ove il numero de­
gli iscritti sia superiore a 200. I componenti 
devono essere eletti tra gli iscritti nell'albo, 
a norma degli articoli seguenti. Almeno un 
quinto degli eletti deve essere iscritto nel­
l'elenco speciale, di cui al comma 2 dell'ar­
ticolo 6. Il consiglio dura in carica tre anni 
dalla data della proclamazione. Ciascuno dei 
membri non è eleggibile per più di due volte 
consecutive. 

2. Il consiglio regionale o provinciale del­
l'ordine esercita le seguenti attribuzioni: 

a) elegge, nel suo seno, entro trenta 
giorni dalla elezione, il presidente, il vice­
presidente, il segretario ed il tesoriere; 

b) conferisce eventuali incarichi ai con­
siglieri, ove fosse necessario; 

e) provvede alla ordinaria e straordina­
ria amministrazione dell'ordine, cura il pa­
trimonio mobiliare ed immobiliare dell'or­
dine e provvede alla compilazione annuale 
dei bilanci preventivi e dei conti consuntivi; 

d) cura l'osservanza delle leggi e delle 
disposizioni concernenti la professione; 

e) cura la tenuta dell'albo professiona­
le, provvede alle iscrizioni e alle cancella­
zioni ed effettua la sua revisione almeno 
ogni due anni; 
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f) provvede alla trasmissione di copia 
dell'albo e degli aggiornamenti annuali al 
Ministro di grazia e giustizia, nonché al pro­
curatore della Repubblica presso il tribu­
nale ove ha sede il consiglio dell'ordine; 

g) designa, a richiesta, i rappresentanti 
dell'ordine negli enti e nelle commissioni a 
livello regionale o provinciale, ove sono ri­
chiesti; 

h) vigila per la tutela del titolo profes­
sionale e svolge le attività dirette a impedire 
l'esercizio abusivo della professione; 

i) adotta provvedimenti disciplinari re­
lativi alla cancellazione dall'albo; 

0 provvede agli adempimenti per la ri­
scossione dei contributi in conformità alle 
disposizioni vigenti in materia di imposte 
dirette. 

Art. 15. 

(Attribuzioni del presidente del consiglio 
regionale o provinciale dell'ordine) 

1. Il presidente ha la rappresentanza del­
l'ordine ed esercita le attribuzioni conferi­
tegli dalla presente legge o da altre norme, 
ovvero dal consiglio. 

2. Egli, inoltre, rilascia i certificati e le 
attestazioni relative agli iscritti. 

Art. 16. 

(Riunione del consiglio regionale o provin­
ciale dell'ordine) 

Il consiglio dell'ordine è convocato dal 
presidente almeno una volta ogni sei mesi, 
e comunque ogni volta che se ne presenti la 
necessità o quando sia richiesto da almeno 
quattro dei suoi membri, o da almeno un 
terzo degli iscritti nell'albo. Il verbale del­
la riunione non ha carattere riservato, è 
redatto dal segretario sotto la direzione del 
presidente ed è sottoscritto da entrambi, 
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Art. 17. 

(Comunicazioni delle decisioni del consiglio 
regionale o provinciale dell'ordine) 

1. Le decisioni del consiglio regionale o 
provinciale dell'ordine, sulle domande di 
iscrizione e in materia di cancellazione dal­
l'albo, sono notificate entro venti giorni al­
l'interessato e al procuratore della Repub­
blica competente per territorio. 

2. In caso di irreperibilità, la comunica­
zione avviene mediante affissione del prov­
vedimento per dieci giorni nella sede del 
consiglio dell'ordine ed all'albo del comune 
di ultima residenza dell'interessato. 

Art. 18. 

(Scioglimento del consiglio regionale 
o provinciale dell'ordine) 

1. Il consiglio regionale o provinciale del­
l'ordine se, richiamato all'osservanza dei 
propri doveri, persiste nel violarli, ovvero se 
ricorrono altri gravi motivi, può essere sciol­
to. Inoltre può essere sciolto su richiesta 
scritta e motivata di almeno un terzo degli 
appartenenti all'albo. 

2. In caso di scioglimento del consiglio 
dell'ordine, le sue funzioni sono esercitate 
da un commissario straordinario, il quale 
dispone, entro novanta giorni dalla data 
dello scioglimento, la convocazione dell'as­
semblea per l'elezione del nuovo consiglio. 

3. Lo scioglimento del consiglio dell'or­
dine e la nomina del commissario sono di­
sposti con decreto del Ministro di grazia 
e giustizia. 

4. Il commissario ha la facoltà di nomi­
nare, tra gli iscritti nell'albo, un comitato 
di non meno di due e non più di sei mem­
bri, uno dei quali con funzioni di segreta­
rio, che lo coadiuva nell'esercizio delle sue 
funzioni, 
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Art. 19. 

(Ricorsi avverso le deliberazioni del consi­
glio regionale o provinciale dell'ordine ed 

in materia elettorale) 

Le deliberazioni del consiglio dell'ordine 
nonché i risultati elettorali possono essere 
impugnati, con ricorso al tribunale compe­
tente per territorio, dagli interessati o dal 
procuratore della Repubblica presso il tribu­
nale stesso. 

Art. 20. 

(Termini per la presentazione dei ricorsi) 

1. I ricorsi di cui all'articolo 19 sono pro­
posti entro il termine perentorio di tren­
ta giorni dalla notificazione del provvedi­
mento impugnato o dalla proclamazione de­
gli eletti. 

2. I ricorsi in materia elettorale non han­
no effetto sospensivo. 

Art. 21. 

(Decisioni sui ricorsi) 

1. Sui ricorsi avverso le deliberazioni del 
consiglio dell'ordine, di cui all'articolo 19, 
il tribunale competente per territorio prov­
vede in camera di consiglio sentiti il pub­
blico ministero e l'interessato. 

2. Contro la sentenza del tribunale gli 
interessati possono ricorrere alla corte d'ap­
pello, con l'osservanza delle medesime for­
me previste per il procedimento davanti al 
tribunale. 

Art. 22. 

(Elezione del consiglio regionale o 
provinciale dell'ordine) 

1. L'elezione del consiglio regionale o 
provinciale dell'ordine si effettua nei trenta 
giorni precedenti la scadenza del consiglio 
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in carica e la data è fissata dal presidente 
del consiglio uscente, sentito il consiglio. 

2. Il consiglio dell'ordine uscente rimane 
in carica fino all'insediamento del nuovo 
consiglio. 

3. Gli iscritti nell'albo esercitano il dirit­
to di voto presso il seggio istituito nella 
sede del consiglio dell'ordine o in altra sede 
prescelta dal consiglio stesso. 

4. L'avviso di convocazione è spedito a 
tutti gli iscritti per posta raccomandata o 
consegnata a mano con firma di ricezione, 
almeno quindici giorni prima della data fis­
sata per la prima convocazione. 

5. L'avviso di convocazione, che è comu­
nicato al consiglio nazionale dell'ordine, 
contiene l'indicazione del luogo, del giorno 
e delle ore di inizio e chiusura delle opera­
zioni di voto in prima e in seconda convo­
cazione. 

6. La seconda convocazione è fissata a 
non meno di cinque giorni dalla prima. 

7. L'elettore viene ammesso a votare pre­
vio accertamento della sua identità perso­
nale, mediante l'esibizione di un documento 
di identificazione ovvero mediante il rico­
noscimento da parte di un componente del 
seggio. 

8. L'elettore ritira la scheda, la compila 
in segreto e la riconsegna chiusa al presi­
dente del seggio, il quale la depone nel­
l'urna. 

9. Dell'avvenuta votazione è presa nota 
da parte di uno scrutatore, il quale appone 
la propria firma accanto al nome del vo­
tante nell'elenco degli elettori. 

10. È ammessa la votazione per corrispon­
denza. L'elettore chiede alla segreteria del 
consiglio dell'ordine la scheda all'uopo tim­
brata e la fa pervenire prima della chiusura 
delle votazioni al presidente del seggio in 
busta sigillata, sulla quale sono apposte la 
firma del votante, autenticata dal sindaco 
o dal notaio, e la dichiarazione che la busta 
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contiene la scheda di votazione; il presi­
dente del seggio, verificata e fatta consta­
tare l'integrità, apre la busta, ne estrae la 
relativa scheda senza dispiegarla e, previa 
apposizione su di essa della firma di uno 
scrutatore, la depone nell'urna. 

11. La votazione si svolge pubblicamente 
almeno per otto ore al giorno, per non più 
di tre giorni consecutivi. Viene chiusa, in 
prima convocazione, qualora abbia votato 
almeno un terzo degli aventi diritto. 

12. In caso contrario, sigillate le schede 
in busta, il presidente rinvia alla seconda 
convocazione. In tal caso la votazione è va­
lida qualora abbia votato almeno un sesto 
degli aventi diritto. 

13. Il seggio, a cura del presidente del 
consiglio dell'ordine, è costituito in un locale 
idoneo ad assicurare la segretezza del voto 
e la visibilità dell'urna durante le operazio­
ni elettorali. 

Art. 23. 
(Composizione del seggio elettorale) 

1. Il presidente del consiglio regionale o 
provinciale dell'ordine uscente o il commis­
sario, prima di iniziare la votazione, sceglie 
fra gli elettori presenti il presidente del seg­
gio, il vice-presidente e due scrutatori. 

2. Il segretario del consiglio regionale o 
provinciale dell'ordine esercita le funzioni 
di segretario del seggio; in caso di impe­
dimento è sostituito da un consigliere scel­
to dal presidente dello stesso consiglio del­
l'ordine. 

3. Durante la votazione è sufficiente la 
presenza di tre componenti dell'ufficio elet­
torale. 

Art. 24. 
(Votazione) 

1. Le schede per la prima e la seconda 
convocazione sono predisposte in un unico 
modello, predeterminato dal consiglio nazio-
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naie con il timbro del consiglio dell'ordine 
regionale o provinciale degli psicologi. Esse, 
con l'indicazione della convocazione cui si 
riferiscono, immediatamente prima dell'ini­
zio della votazione, sono firmate all'esterno 
da uno degli scrutatori, in un numero cor­
rispondente a quello degli aventi diritto al 
voto. 

2. L'elettore non può votare per un nume­
ro di candidati superiore alla metà di quelli 
da eleggere. Eventuali arrotondamenti sono 
calcolati per eccesso. 

3. Risultano eletti coloro che hanno ripor­
tato il maggior numero di voti. 

4. I componenti eletti che sono venuti a 
mancare per qualsiasi causa sono sostituiti 
dai candidati, compresi nella graduatoria, 
che per minor numero di voti ricevuti seguo­
no immediatamente nell'ordine. Qualora ven­
ga a mancare la metà dei consiglieri si pro­
cede a nuove elezioni. 

Art. 25. 
(Comunicazioni dell'esito delle elezioni) 

1. Il presidente del seggio comunica alla 
presidenza del consiglio dell'ordine regio­
nale o provinciale i nominativi di tutti co­
loro che hanno riportato voti e provvede 
alla pubblicazione della graduatoria e dei 
nomi degli eletti mediante affissione nella 
sede del consiglio dell'ordine. 

2. I risultati delle elezioni sono, inoltre, 
comunicati al consiglio nazionale dell'ordi­
ne, al Ministro di grazia e giustizia, nonché 
al procuratore della Repubblica del tribuna­
le in cui ha sede il consiglio regionale o pro­
vinciale dell'ordine. 

Art. 26. 

(Adunanza del consiglio regionale 
o provinciale dell'ordine - Cariche) 

1. Il presidente del consiglio dell'ordine 
uscente o il commissario, entro 20 giorni dal­
la proclamazione, ne dà comunicazione ai 
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componenti eletti del consiglio regionale o 
provinciale dell'ordine e li convoca per l'in­
sediamento. Nella riunione, presieduta dal 
consigliere più anziano per età, si procede 
all'elezione del presidente, del vice-presiden­
te, di un segretario e di un tesoriere. 

2. Di tale elezione si dà comunicazione al 
consiglio nazionale dell'ordine ed al Ministro 
di grazia e giustizia ai fini degli adempimenti 
di cui all'articolo 27. 

3. Per la validità delle adunanze del con­
siglio dell'ordine occorre la presenza della 
maggioranza dei componenti. Se il presiden­
te e il vice-presidente sono assenti o impe­
diti, ne fa le veci il membro più anziano per 
età. 

4. Le deliberazioni vengono prese a mag­
gioranza assoluta di voti ed il presidente vo­
ta per ultimo. 

5. In caso di parità di voti prevale, in ma­
teria disciplinare, l'opinione più favorevole 
all'iscritto sottoposto a procedimento disci­
plinare e, negli altri casi, il voto del presi­
dente. 

Art. 27. 
(Rinnovo delle elezioni 

del consiglio regionale o provinciale 
dell'ordine) 

Il tribunale o la corte d'appello compe­
tenti per territorio, ove accolgano un ri­
corso che investe l'elezione di tutto un consi­
glio regionale o provinciale dell'ordine, prov­
vedono a darne immediata comunicazione al 
consiglio stesso, al consiglio nazionale del­
l'ordine ed al Ministro di grazia e giustizia, 
il quale nomina un commissario straordina­
rio ai sensi dell'articolo 18. 

Art. 28. 
(Sanzioni disciplinari) 

1. All'iscritto nell'albo che si renda col­
pevole di abuso o mancanza nell'esercizio 
della professione o che comunque si com-
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porti in modo non conforme alla dignità o al 
decoro professionale, a seconda della gravi­
tà del fatto, può essere inflitta da parte del 
consiglio regionale o provinciale dell'ordine 
una delle seguenti sanzioni disciplinari: 

1) avvertimento; 

2) censura; 

3) sospensione dall'esercizio professio­
nale per un periodo non superiore ad un 
anno; 

4) radiazione. 

2. Oltre i casi di sospensione dall'esercizio 
professionale previsti dal codice penale, im­
porta la sospensione dall'esercizio professio­
nale la morosità per oltre due anni nel paga­
mento dei contributi dovuti all'ordine. In 
tale ipotesi la sospensione non è soggetta a 
limiti di tempo ed è revocata con provvedi­
mento del presidente del consiglio dell'ordi­
ne, quando l'iscritto dimostra di aver corri­
sposto le somme dovute. 

3. La radiazione è pronunciata di diritto 
quando l'iscritto, con sentenza passata in 
giudicato, è stato condannato a pena deten­
tiva non inferiore a due anni per reato non 
colposo. 

4. Chi è stato radiato può, a domanda, es­
sere di nuovo iscritto nel caso di cui al 
comma 3, quando ha ottenuto la riabilita­
zione giusta le norme di procedura penale. 

5. Avverso le deliberazioni del consiglio 
regionale o provinciale l'interessato può ri­
correre a norma dell'articolo 19. 

Art. 29. 

(Procedimento disciplinare) 

1. Il consiglio regionale o provinciale del­
l'ordine inizia il procedimento disciplinare 
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d'ufficio o su istanza del procuratore della 
Repubblica competente per territorio. 

2. Nessuna sanzione disciplinare può es­
sere inflitta senza la notifica all'interessato 
dell'accusa mossagli, con l'invito a presentar­
si, in un termine che non può essere inferio­
re a trenta giorni, innanzi al consiglio del­
l'ordine per essere sentito. L'interessato può 
avvalersi dell'assistenza di un legale. 

3. Le deliberazioni sono notificate entro 
venti giorni all'interessato ed al procuratore 
della Repubblica competente per territorio. 

4. In caso di irreperibilità, le comunica­
zioni di cui ai commi 2 e 3 avvengono 
mediante affissione del provvedimento per 
dieci giorni nella sede del consiglio dell'or­
dine ed all'albo del comune dell'ultima resi­
denza dell'interessato. 

Art. 30. 

(Consiglio nazionale dell'ordine) 

1. Il consiglio nazionale dell'ordine è 
composto dai presidenti dei consigli regio­
nali, provinciali, limitatamente alle provin­
ce di Trento e di Bolzano, e di quelli di cui 
al precedente articolo 8. Esso dura in ca­
rica tre anni. 

2. È convocato per la prima volta dal 
Ministro di grazia e giustizia. 

3. Elegge al suo interno un presidente, 
un vice-presidente, un segretario ed un te­
soriere. 

4. Il presidente ha la rappresentanza del­
l'ordine ed esercita le attribuzioni conferi­
tegli dalla presente legge o da altre norme, 
ovvero dal consiglio. 

5. In caso di impedimento è sostituito dal 
vice-presidente. 
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6. Il consiglio nazionale dell'ordine eser­
cita le seguenti attribuzioni: 

a) emana il regolamento interno, desti­
nato al funzionamento dell'ordine; 

b) provvede alla ordinaria e straordi­
naria amministrazione dell'ordine, cura il 
patrimonio mobiliare e immobiliare dell'or­
dine e provvede alla compilazione annuale 
dei bilanci preventivi e dei conti consuntivi; 

e) predispone ed aggiorna il codice 
deontologico, vincolante per tutti gli iscritti, 
e lo sottopone all'approvazione per referen­
dum agli stessi; 

d) cura l'osservanza delle leggi e delle 
disposizioni concernenti la professione re­
lativamente alle questioni di rilevanza na­
zionale; 

e) designa, a richiesta, i rappresentanti 
dell'ordine negli enti e nelle commissioni a 
livello nazionale, ove sono richiesti; 

/) esprime pareri, su richiesta degli enti 
pubblici ovvero di propria iniziativa, anche 
sulla qualificazione di istituzioni non pub­
bliche per la formazione professionale; 

g) propone le tabelle delle tariffe pro­
fessionali degli onorari minime e massime 
e delle indennità ed i criteri per il rimborso 
delle spese, da approvarsi con decreto del 
Ministro di grazia e giustizia di concerto 
con il Ministro della sanità; 

h) determina i contributi annuali da 
corrispondere dagli iscritti nell'albo, non­
ché le tasse per il rilascio dei certificati e 
dei pareri sulla liquidazione degli onorari. 
I contributi e le tasse debbono essere con­
tenuti nei limiti necessari per coprire le 
spese per una regolare gestione dell'ordine. 

Art. 31. 

(Vigilanza del Ministro di grazia e giustizia) 

Il Ministro di grazia e giustizia esercita 
l'alta vigilanza sull'Ordine nazionale degli 
psicologi. 
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NORME TRANSITORIE 

Art. 32. 

(Istituzione dell'albo e costituzione dei 
consigli regionali e provinciali dell'ordine) 

1. Nella prima applicazione della presen­
te legge il presidente del tribunale dei capo­
luoghi di regione o di province autonome, 
entro trenta giorni dalla pubblicazione della 
legge medesima, nomina un commissario 
che provvede alla formazione dell'albo pro­
fessionale degli aventi diritto all'iscrizione 
a norma degli articoli seguenti. 

2. Il commissario entro sei mesi dall'en­
trata in vigore della presente legge indice 
le elezioni per i consigli regionali o pro­
vinciali dell'ordine attenendosi alle norme 
previste dalla presente legge. Provvede al­
tresì a nominare un presidente di seggio, 
un vice presidente, due scrutatori ed un se­
gretario scegliendoli fra funzionari della 
pubblica amministrazione. 

Art. 33. 

(Iscrizione all'albo in sede di prima appli­
cazione della legge) 

L'iscrizione all'albo, ferme restando le di­
sposizioni di cui alle lettere a), b) ed) del­
l'articolo 9, è consentita su domanda da 
presentarsi entro 60 giorni dalla nomina 
del commissario di cui all'articolo 32: 

a) ai professori ordinari, straordinari, 
associati, fuori ruolo e in quiescenza che 
insegnino o abbiano insegnato discipline psi­
cologiche nelle università italiane o in strut­
ture di particolare rilevanza scientifica an­
che sul piano internazionale; 

b) a coloro che ricoprano od abbiano 
ricoperto un posto di ruolo presso istitu­
zioni pubbliche con un'attività di servizio 
attinente alla psicologia, per il cui accesso 
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sia richiesto il diploma di laurea e che ab­
biano superato un pubblico concorso; 

e) a coloro che da almeno dieci anni 
abbiano un rapporto stabile di collaborazio­
ne con enti o istituzioni pubbliche; 

d) a coloro che abbiano operato per al­
meno dieci anni nelle discipline psicologi­
che ottenendo riconoscimenti nel campo spe­
cifico a livello nazionale o internazionale. 

Art. 34. 

(Sessione speciale di esame di Stato) 

1. Nella prima applicazione della legge 
sarà tenuta una sessione speciale di esame 
di Stato per titoli alla quale saranno am­
messi: 

a) coloro che ricoprano o abbiano rico­
perto un posto presso una istituzione pub­
blica in materia psicologica per il cui ac­
cesso sia richiesto attualmente il diploma di 
laurea; 

b) coloro i quali siano laureati in psi­
cologia da almeno due anni, ovvero i lau­
reati in possesso di diploma universitario 
in psicologia o in uno dei suoi rami, conse­
guito dopo un corso di specializzazione al­
meno biennale ovvero di perfezionamento 
o di qualificazione almeno triennale, e che 
documentino altresì di aver svolto per al­
meno due anni attività che forma oggetto 
della professione di psicologo; 

e) i laureati in discipline diverse dalla 
psicologia, che abbiano svolto dopo la lau­
rea almeno due anni di attività che forma 
oggetto della professione di psicologo con­
trattualmente riconosciuta da università o 
che siano iscritti a scuole di specializzazione 
in psicologia, nonché i laureati che docu­
mentino di aver esercitato con continuità 
tale attività presso enti o istituzioni ricono­
sciuti dallo Stato per almeno cinque anni 
dopo la laurea. 

2. Coloro che, essendo laureati da almeno 
cinque anni, abbiano esercitato attività che 
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formano oggetto della professione di psico­
logo al di fuori dei casi previsti dal comma 
1 del presente articolo, potranno accedere 
ad una sessione speciale per titoli ed esami, 
che dovrà accertare la preparazione cultu­
rale e professionale specifica. 

Art. 35. 

(Equipollenza di titoli) 

All'esame di Stato possono partecipare al­
tresì i laureati in psicologia delle univer­
sità austriache anche se non abbiano otte­
nuto l'equipollenza con la laurea in psico­
logia conseguita nelle università italiane. 
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Art. 1. 

(Ammissione all'esercizio 
della professione di psicologo) 

Può esercitare la professione di psicolo­
go chi, ammesso all'esame di Stato per l'eser­
cizio della professione di psicologo, abbia 
conseguito l'abilitazione all'esercizio di tale 
professione e sia iscritto nell'apposito albo. 

Art. 2. 

(Esame di Stato) 

L'esame di Stato di cui al precedente ar­
ticolo si svolge secondo le modalità previ­
ste dall'articolo 3 della legge 8 dicembre 
1956, n. 1378, e successive modificazioni, ed 
è disciplinato da apposito decreto ministe­
riale da emanarsi entro sei mesi dall'entra­
ta in vigore della presente legge. 

Per essere ammessi a sostenere l'esame 
di Stato per l'esercizio della professione di 
psicologo, oltre ai titoli indicati nel succes­
sivo articolo 3, è richiesto il possesso di ade­
guata documentazione attestante l'effettua­
zione di un tirocinio pratico, secondo moda­
lità stabilite nel decreto ministeriale di cui 
al precedente comma. 

Art. 3. 

(Titolo per l'ammissione all'esame di Stato) 

Sono ammessi all'esame di Stato i lau­
reati in psicologia. 

Sono altresì ammessi all'esame di Stato i 
laureati in possesso di titolo di specializza­
zione in psicologia, conseguito in un corso 
universitario e che sia della durata di al­
meno tre anni. 

LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Art. 4. 
(Esercizio della professione di psicologo) 

L'esercizio della professione di psicologo 
comprende lo studio, l'approntamento e l'im­
piego di metodi, tecniche e strumenti psi­
cologici conoscitivi e di interventi individua­
li e collettivi ai fini dell'orientamento sco­
lastico e professionale, della psicoprofilassi, 
della psicodiagnostica, di attività di sostegno 
e rieducazione psicologica, dell'inserimento 
sociale degli handicappati, della consultazio­
ne psicologica su problemi familiari, della 
comunicazione, organizzazione e sviluppo 
sociali, nonché l'insieme di tutti i servizi 
all'individuo, alla collettività ed agli orga­
nismi sociali relativi all'ambito di applica­
zione della psicologia. 

L'esercizio delle attività psicoterapeutiche, 
comprese quelle analitiche, è subordinato 
ad una specifica formazione personale pro­
fessionale da acquisirsi dopo la laurea attra­
verso appositi istituti di training universita­
ri o riconosciuti dallo Stato secondo moda­
lità stabilite con decreto del Ministro della 
pubblica istruzione. 

Art. 5. 
(Decreti di attuazione) 

Il Ministro della pubblica istruzione prov-
vederà, con propri decreti, sentite le Com­
missioni pubblica istruzione della Camera e 
del Senato, entro sei mesi dalla pubblicazio­
ne della presente legge: 

ad individuare le strutture didattiche 
universitarie esistenti ed operanti nel campo 
della formazione psicoterapeutica, e ad in­
dividuare altresì le strutture private che ope­
rano isolatamente, od in collegamento con 
le università, con le medesime finalità; 

a stabilire i criteri e le modalità con 
le quali le strutture private possano ottene­
re, a richiesta, il riconoscimento di cui al­
l'ultimo comma dell'articolo precedente, o il 
convenzionamento con l'università ai fini 
della formazione professionale psicoterapeu­
tica; 
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a specificare i requisiti minimi richie­
sti per la formazione personale professiona­
le ai fini di conseguire la qualifica di- psi­
coterapeuta prevista dal secondo comma del 
precedente articolo 4. 

Entro sei mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge si provvedere a 
rivedere l'ordinamento degli studi del corso 
di laurea in psicologia, tenuto conto, in par­
ticolare, dell'esigenza di adeguare la prepa­
razione di coloro che scelgono l'indirizzo ap­
plicativo ai compiti previsti dall'inserimen­
to dello psicologo nel ruolo sanitario. 

Art. 6. 

(Segreto professionale) 

Il professionista iscritto nell'albo è sogget­
to alla disciplina stabilita dall'articolo 622 
del codice penale. 

Art. 7. 

(Ordine nazionale degli psicologi) 

Gli iscritti nell'albo costituiscono l'ordine 
nazionale degli psicologi. 

Art. 8. 

(Condizioni per l'iscrizione nell'albo) 

Per essere iscritto nell'albo è necessario: 

a) essere cittadino italiano o cittadino 
di uno Stato con cui esista trattamento di 
reciprocità; 

b) non avere riportato condanne penali 
passate in giudicato per delitti che compor­
tino l'interdizione dalla professione; 

e) essere in possesso della abilitazione 
all'esercizio della professione; 

d) avere la residenza in Italia o, per i 
cittadini italiani residenti all'estero, dimo­
strare di risiedere all'estero al servizio, in 
qualità di psicologi, di enti o imprese nazio­
nali che operano fuori del territorio dello 
Stato. 

Art. 9. 

(Modalità di iscrizione nell'albo) 

Per l'iscrizione nell'albo l'interessato inol­
tra domanda in carta da bollo al consiglio 
dell'ordine, allegando il documento attestan­
te il possesso del requisito di cui alla lette­
ra e) dell'articolo 8, la ricevuta del versa­
mento della tassa di iscrizione, della tassa 
di concessione governativa nella misura pre­
vista dalle vigenti disposizioni per le iscri­
zioni negli albi professionali, nonché l'even­
tuale documentazione di cui all'articolo pre­
cedente. 

Per l'accertamento della data e del luogo 
di nascita, nonché dei requisiti di cui alle 
lettere a), b) e d) dell'articolo 8, il consiglio 
dell'ordine provvede d'ufficio, a norma de­
gli articoli 2 e 4 del decreto del Presidente 
della Repubblica 2 agosto 1957, n. 678. 

I pubblici impiegati comprovano i requi­
siti di cui alle lettere a) e b) dell'articolo 8 
mediante certificazione dell'amministrazione 
da cui dipendono, attestante la loro quali­
fica. Essi debbono altresì provare se è loro 
consentito l'esercizio della libera profes­
sione. 

Ove tale esercizio sia precluso, accanto al 
loro nominativo, sull'albo viene annotato che 
non esercitano, con indicazione del motivo. 

Art. 10. 

(Iscrizione) 

II consiglio dell'ordine esamina le doman­
de di cui al precedente articolo entro due 
mesi dalla data del loro ricevimento. 

Il consiglio provvede con decisione moti­
vata su relazione di un membro redigendo 
apposito verbale. 

Art. 11. 

(Anzianità di iscrizione nell'albo) 

L'anzianità di iscrizione è determinata dal­
la data della relativa deliberazione. 

L'iscrizione nell'albo avviene secondo l'or­
dine cronologico della deliberazione. 
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L'albo reca un indice alfabetico che ripor 
ta il numero d'ordine di iscrizione. 

Art. 12. 

(Cancellazione dall'albo) 

Il consiglio dell'ordine, d'ufficio o su ri­
chiesta del pubblico ministero, pronuncia la 
cancellazione dall'albo: 

1) nei casi di rinuncia dell'iscritto; 
2) nei casi di incompatibilità; 
3) quando sia venuto a mancare uno 

dei requisiti di cui alle lettere a), b) e d) del­
l'articolo 8 salvo che, nel caso di trasferi­
mento della residenza all'estero, l'iscritto 
venga esonerato da tale requisito. 

Il consiglio dell'ordine pronuncia la can­
cellazione dopo aver sentito l'interessato, 
tranne che nel caso di irreperibilità o in quel­
lo previsto dal numero 1 del comma prece­
dente. 

Art. 13. 

(Consiglio dell'ordine) 

Il consiglio dell'ordine ha sede in Roma 
ed è composto di quindici membri, eletti tra 
gli iscritti nell'albo, a norma degli articoli 
seguenti. Esso dura in carica tre anni dalla 
data della proclamazione. Ciascuno dei mem­
bri non è eleggibile per più di due volte 
consecutive. 

Il consiglio dell'ordine esercita le seguen­
ti attribuzioni: 

a) elegge, nel suo seno, entro trenta gior­
ni dalla elezione, il presidente del consiglio 
dell'ordine, il vice presidente, il segretario 
ed il tesoriere e conferisce eventuali incari­
chi ai consiglieri, ove fosse necessario; 

b) emana il regolamento interno, desti­
nato al funzionamento dell'ordine; 

e) provvede alla ordinaria e straordina­
ria amministrazione dell'ordine, cura il pa­
trimonio mobiliare ed immobiliare dell'or­
dine e provvede alla compilazione annuale 
dei bilanci preventivi e dei conti consuntivi; 

d) predispone ed aggiorna il codice deon­
tologico, vincolante per tutti gli iscritti, e 
lo sottopone all'approvazione per referen­
dum agli stessi; 

e) cura l'osservanza delle leggi e delle 
disposizioni concernenti la professione; 

f) cura la tenuta dell'albo professionale, 
provvede alle iscrizioni e alle cancellazioni 
ed effettua la sua revisione almeno ogni 
due anni; 

g) provvede alla trasmissione di copia 
dell'albo e degli aggiornamenti annuali al 
Ministero di grazia e giustizia, ai presidenti 
e ai procuratori generali delle corti di ap­
pello nonché al procuratore della Repubbli­
ca presso il tribunale di Roma; 

li) designa, a richiesta, i rappresentanti 
dell'ordine negli enti e nelle commissioni 
di concorso, ove sono richiesti. Provvede al­
tresì a tenere aggiornato l'elenco degli psi­
cologi abilitati all'esercizio dell'attività di cui 
all'ultimo comma dell'articolo 4; 

i) vigila per la tutela del titolo profes­
sionale e svolge le attività dirette a impedi­
re l'esercizio abusivo della professione; 

/) esprime pareri, su richiesta degli enti 
pubblici ovvero di propria iniziativa, anche 
sulla qualificazione di eventuali istituzioni 
non pubbliche per la formazione professio­
nale; 

pi) adotta provvedimenti disciplinari; 
n) propone le tabelle delle tariffe pro­

fessionali degli onorari minime e massime 
e delle indennità ed i criteri per il rimbor­
so delle spese che sono approvate con de­
creto del Ministro di grazia e giustizia di 
concerto con il Ministro della sanità; espri­
me a richiesta pareri sulle liquidazioni dei 
compensi stessi; 

o) determina i contributi annuali da cor­
rispondersi dagli iscritti nell'albo, nonché 
le tasse per il rilascio dei certificati e dei 
pareri sulla liquidazione degli onorari. I con­
tributi e le tasse devono essere contenuti 
nei limiti strettamente necessari per copri­
re le spese per il funzionamento dell'ordine; 

p) provvede agli adempimenti per la ri­
scossione dei contributi in conformità alle 
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disposizioni vigenti in materia di imposte 
dirette. 

Le deliberazioni di cui ai punti b), e), 
ó) e p) sono sottoposte all'approvazione del 
Ministro di grazia e giustizia. 

Art. 14. 

(Attribuzioni del presidente del 
consiglio dell'ordine) 

Il presidente ha la rappresentanza del­
l'ordine ed esercita le attribuzioni confe­
ritegli dalla presente legge o da altre nor­
me, ovvero dal consiglio. 

Egli, inoltre, rilascia i certificati e le at­
testazioni relative agli iscritti. 

In caso di impedimento è sostituito dal 
vice presidente. 

Art. 15. 

(Riunioni del consìglio dell'ordine) 

Il consiglio dell'ordine è convocato dal 
presidente ogni volta che se ne presenti 
la necessità o quando sia richiesto da al­
meno quattro dei suoi membri, o almeno 
da un terzo degli iscritti nell'albo; comun­
que almeno una volta ogni sei mesi. Il ver­
bale della riunione non ha carattere riser­
vato, è redatto dal segretario sotto la dire­
zione del presidente ed è sottoscritto da 
entrambi. 

Art. 16. 

(Comunicazioni delle decisioni 
del consiglio dell'ordine) 

Le decisioni del consiglio dell'ordine sul­
le domande di iscrizione e in materia di 
cancellazione dall'albo sono notificate en­
tro venti giorni all'interessato e al procu­
ratore della Repubblica presso il tribunale 
di Roma. 

In caso di irreperibilità, la comunicazio­
ne avviene mediante affissione del provve­
dimento per dieci giorni nella sede del con­

siglio dell'ordine ed all'albo del comune di 
ultima residenza dell'interessato. 

Art. 17. 

(Scioglimento del consiglio dell'ordine) 

Il consiglio dell'ordine, se non è in gra­
do di funzionare, se chiamato all'osservan­
za dei propri doveri persiste nel violarli, 
ovvero se ricorrono altri gravi motivi, può 
essere sciolto. Inoltre viene sciolto su ri­
chiesta scritta e motivata di almeno un ter­
zo degli appartenenti all'ordine o di alme­
no otto dei quindici componenti il consiglio. 

In caso di scioglimento del consiglio del­
l'ordine, le sue funzioni sono esercitate da 
un commissario straordinario, il quale di­
spone, entro novanta giorni dalla data del­
lo scioglimento, la convocazione dell'assem­
blea per l'elezione del nuovo consiglio. 

Lo scioglimento del consiglio dell'ordine 
e la nomina del commissario sono disposti 
con decreto del Ministro di grazia e giu­
stizia. 

Il commissario ha la facoltà di nomina­
re, tra gli iscritti nell'albo, un comitato 
di non meno di due e non più di sei membri, 
uno dei quali con funzioni di segretario, 
che lo coadiuva nell'esercizio delle sue fun­
zioni. 

Art. 18. 

(Ricorsi avverso le deliberazioni del con­
siglio dell'ordine ed in materia elettorale) 

Le deliberazioni del consiglio dell'ordine 
in materia di iscrizione o cancellazione dal­
l'albo, quelle in materia disciplinare e di 
eleggibilità, nonché i risultati elettorali pos­
sono essere impugnati dagli interessati o 
dal procuratore della Repubblica presso il 
tribunale di Roma, con ricorso al tribuna­
le di Roma. 

Art. 19. 

(Termini del ricorso) 

I ricorsi previsti dall'articolo preceden­
te sono proposti entro il termine perento-
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rio di novanta giorni dalla notificazione 
del provvedimento impugnato o dalla pro­
clamazione degli eletti. 

I ricorsi in materia elettorale non hanno 
effetto sospensivo. 

Art. 20. 

(Decisioni sui ricorsi avverso le delibera­
zioni del consiglio dell'ordine) 

Sui ricorsi avverso le deliberazioni del 
consiglio dell'ordine il tribunale di Roma 
provvede in camera di consiglio, sentiti il 
pubblico ministero e l'interessato. 

Contro la sentenza del tribunale gli in­
teressati possono appellare alla corte di 
appello, con l'osservanza delle medesime 
forme previste per il procedimento davan­
ti al tribunale. 

Art. 21. 

(Elezione del consiglio dell'ordine) 

L'elezione del consiglio dell'ordine si ef­
fettua nei trenta giorni precedenti la sca­
denza del consiglio in carica e la data è 
fissata dal presidente del consiglio uscen­
te, sentito il consiglio. 

II consiglio dell'ordine uscente rimane in 
carica fino all'insediamento del nuovo con­
siglio. 

Gli iscritti nell'albo esercitano il diritto 
di voto presso il seggio istituito nella sede 
del consiglio dell'ordine o in altra sede pre­
scelta dal consiglio stesso. 

L'avviso di convocazione è spedito a tut­
ti gli iscritti per posta raccomandata o con­
segnata a mano con firma di ricezione, al­
meno quindici giorni prima. 

L'avviso di convocazione, che è comuni­
cato al Ministro di grazia e giustizia, con­
tiene l'indicazione del luogo, del giorno e 
delle ore di inizio e chiusura in prima e 
seconda convocazione. 

La seconda convocazione è. fissata a non 
meno di cinque giorni dalla prima. 

L'elettore viene ammesso a votare pre­
vio accertamento della sua identità perso-
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naie mediante l'esibizione di un documento 
di identificazione ovvero mediante il rico­
noscimento da parte di un componente del 
seggio. 

L'elettore, ritirata la scheda, la compi­
la in segreto e la riconsegna chiusa al pre­
sidente del seggio, il quale la depone nel­
l'urna. 

Dell'avvenuta votazione è presa nota da 
parte di uno scrutatore, il quale appone la 
propria firma accanto al nome del votan­
te nell'elenco degli elettori. 

E ammessa la votazione mediante lette­
ra. L'elettore chiede alla segreteria del con­
siglio dell'ordine la scheda all'uopo tim­
brata e la fa pervenire prima della chiusu­
ra delle votazioni al presidente del seggio 
in busta sigillata, sulla quale sono apposte 
la firma del votante, autenticata dal sinda­
co o dal notaio, e la dichiarazione che la 
busta contiene la scheda di votazione; il 
presidente del seggio, verificata e fatta con­
statare l'integrità, apre la busta, ne estrae 
la relativa scheda senza dispiegarla e, pre­
via apposizione su di essa della firma di 
uno scrutatore, la depone nell'urna. 

La votazione si svolge pubblicamente e 
senza interruzione. Viene chiusa, in prima 
convocazione, qualora abbia votato almeno 
un terzo degli aventi diritto. 

In caso contrario, sigillate le schede in 
busta, il presidente rinvia alla seconda con­
vocazione. In tal caso la votazione è va­
lida qualora abbia votato almeno un quin­
to degli aventi diritto. 

Art. 22. 

(Elenco degli elettori - Seggio elettorale) 

Trenta giorni prima dell'inizio delle ope­
razioni elettorali, il presidente del consi­
glio dell'ordine dispone la compilazione di 
un elenco degli iscritti nell'albo. 

L'elenco contiene per ciascun elettore: 
cognome, nome, luogo e data di nascita, 
residenza e numero d'ordine di iscrizione 
nell'albo, nonché, per i sospesi dall'eserci­
zio professionale, la relativa indicazione. 
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Il seggio, a cura del presidente del consi­
glio dell'ordine, è istituito in un locale ido­
neo ad assicurare la segretezza del voto e 
la visibilità dell'urna durante le operazioni 
elettorali. 

Art. 23. 

(Composizione del seggio elettorale) 

Il presidente del consiglio dell'ordine 
uscente o il commissario, prima di iniziare 
la votazione, sceglie fra gli elettori pre­
senti il presidente del seggio, il vice presi­
dente e due scrutatori. 

Il segretario del consiglio dell'ordine eser­
cita le funzioni di segretario del seggio; in 
caso di impedimento è sostituito da un con­
sigliere scelto dal presidente del consiglio 
dell'ordine. 

Durante la votazione è sufficiente la pre­
senza di tre componenti dell'ufficio elet­
torale. 

Art. 24. 

(Votazione) 

Le schede per la prima e la seconda con­
vocazione sono predisposte in un unico mo­
dello, con il timbro dell'ordine degli psi­
cologi. Esse, con l'indicazione della convo­
cazione cui si riferiscono, immediatamen­
te prima dell'inizio della votazione, sono 
firmate all'esterno da uno degli scrutato­
ri, in un numero corrispondente a quello 
degli aventi diritto al voto. 

L'elettore non può votare per un nume­
ro di candidati superiore alla metà di quel­
li da eleggere. Eventuali arrotondamenti so­
no calcolati per eccesso. 

Art. 25. 

(Comunicazioni dell'esito delle elezioni) 

Il presidente del seggio comunica al Mi­
nistro di grazia e giustizia ed alla presiden­
za dell'ordine i nominativi degli eletti e 

provvede alla pubblicazione della graduato­
ria e dei nomi degli eletti mediante affis 
sione nella sede del consiglio dell'ordine. 

I risultati delle elezioni sono, inoltre, co­
municati al procuratore della Repubblica 
presso il tribunale di Roma. 

Art. 26. 

(Adunanza del consiglio dell'ordine -
Cariche) 

II Ministro dì grazia e giustizia, entro 
venti giorni dalla proclamazione, ne dà co­
municazione ai componenti eletti dal con­
siglio dell'ordine e li convoca per l'insedia­
mento. 

Nella riunione, presieduta dal consiglie­
re più anziano per età, si procede all'ele­
zione del presidente, del vice presidente, di 
un segretario e di un tesoriere. 

Per la convalida delle adunanze del con­
siglio dell'ordine, occorre la presenza del­
la maggioranza dei componenti. Se il pre­
sidente e il vice presidente sono assenti 
o impediti, ne fa le veci il membro più 
anziano per età. 

Le deliberazioni vengono prese a mag­
gioranza assoluta di voti e il presidente 
vota per ultimo. 

In caso di parità dei voti prevale, in ma­
teria disciplinare, l'opinione più favorevo­
le all'incolpato e, negli altri casi, il voto 
del presidente. 

I componenti eletti che sono venuti a 
mancare per qualsiasi causa sono sostituiti 
dai candidati, compresi nella graduatoria, 
che, per minor numero di voti ricevuti, 
seguono immediatamente nell'ordine. Qua­
lora venga a mancare la metà dei consiglie­
ri si procede a nuove elezioni. 

Art. 27. 

(Annullamento della elezione dei membri 
del consiglio dell'ordine - Sostituzione -

Rinnovo della elezione) 

II tribunale di Roma nell'ipotesi previ­
sta dall'articolo 20, ove accolga un ricorso 
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proposto contro la elezione di singoli com­
ponenti del consiglio dell'ordine, invita det­
to consiglio a provvedere alla sostituzione, 
chiamando a succedere a detti componenti, 
secondo l'ordine di graduatoria, di cui al­
l'articolo 25, comma primo, i candidati che 
seguono nell'ordine gli eletti. 

Art. 28. 

(Rinnovo delle elezioni del consiglio 
dell'ordine) 

Il tribunale di Roma, ove accolga un ri­
corso che investe l'elezione di tutto il con­
siglio dell'ordine, provvede a darne imme­
diata comunicazione al consiglio stesso e 
al Ministro di grazia e giustizia. Il Ministro 
di grazia e giustizia nomina un commissa­
rio straordinario e trasmette copia del re­
lativo decreto al consiglio dell'ordine ed 
al commissario stesso. 

Il commissario straordinario provvede ai 
sensi dell'articolo 21 alla convocazione de­
gli elettori per la rinnovazione del consi­
glio con le modalità previste dalla presen­
te legge, in quanto applicabili. 

Art. 29. 

(Sanzioni disciplinari) 

All'iscritto nell'albo che si renda colpe­
vole di abuso o mancanza nell'esercizio del­
la professione o che comunque si compor­
ti in modo non conforme alla dignità o al 
decoro professionale, può essere inflitta, a 
seconda della gravità del fatto, una delle 
seguenti sanzioni disciplinari: 

1) avvertimento; 
2) censura; 
3) sospensione dall'esercizio professio­

nale per un tempo non superiore ad un anno; 
4) radiazione. 

Oltre i casi di sospensione dall'eserci­
zio professionale previsti dal codice pena­
le, importa la sospensione dall'esercizio 
professionale la morosità per oltre due an­

ni nel pagamento dei contributi dovuti al­
l'ordine. In tale ipotesi la sospensione non 
è soggetta a limiti di tempo ed è revocata 
con provvedimento del presidente del con­
siglio dell'ordine, quando l'iscritto dimostra 
di aver corrisposto le somme dovute. 

La radiazione è pronunciata di diritto 
quando l'iscritto, con sentenza passata in 
giudicato, è stato condannato a pena de­
tentiva non inferiore a due anni per reato 
non colposo. 

Chi è stato radiato può, a domanda, es­
sere di nuovo iscritto: 

a) nel caso di cui al precedente com­
ma, quando ha ottenuto la riabilitazione 
giusta le norme del codice di procedura pe­
nale; 

b) negli altri casi, quando sono decor­
si due anni dalla cancellazione. 

Nel caso in cui la domanda non sia ac­
colta, l'interessato può ricorrere in confor­
mità dell'articolo 18. 

Art. 30. 

(Procedimento disciplinare) 

Il consiglio dell'ordine inizia il procedi­
mento disciplinare d'ufficio o su istanza del 
procuratore della Repubblica presso il tri­
bunale di Roma. 

Nessuna sanzione disciplinare può esse­
re inflitta senza la notifica all'interessato 
dell'accusa mossagli, con l'invito a presen­
tarsi, in un termine che non può essere 
inferiore a trenta giorni, innanzi al consi­
glio dell'ordine per essere sentito. L'interes­
sato può avvalersi dell'assistenza di un le­
gale. 

Le deliberazioni sono notificate entro ven­
ti giorni all'interessato e al procuratore 
della Repubblica presso il tribunale di 
Roma. 

In caso di irreperibilità, le comunicazio­
ni di cui ai due commi precedenti avvengo­
no mediante affissione del provvedimento 
per dieci giorni nella sede del consiglio 
dell'ordine e all'albo del comune dell'ulti­
ma residenza dell'interessato. 
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Art. 31. 

(Vigilanza del Ministro di grazia 
e giustizia) 

Il Ministro di grazia e giustizia esercita 
l'alta vigilanza sull'ordine nazionale degli 
psicologi. 

NORME TRANSITORIE 

Art. 32. 

(Istituzione dell'albo e costituzione del 
consiglio nazionale) 

Nella prima applicazione della presente 
legge il Ministro di grazia e giustizia, entro 
trenta giorni dalla pubblicazione della leg­
ge medesima, nomina un commissario che 
provvede alla formazione dell'albo profes­
sionale degli aventi diritto alla iscrizione a 
norma degli articoli seguenti. 

Il commissario entro sei mesi dall'entrata 
in vigore della presente legge indice le ele­
zioni per il consiglio dell'ordine attenendo­
si alle norme previste dalla presente legge. 
Provvede altresì a nominare un presiden­
te di seggio, un vice presidente, due scruta­
tori e un segretario scegliendoli tra fun­
zionari del Ministero di grazia e giustizia. 

Art. 33. 

(Iscrizione per cooptazione) 

Il consiglio può procedere, nei primi sei 
mesi dalla sua costituzione, alla cooptazione 
nell'albo di coloro che abbiano operato per 
almeno dieci anni nella disciplina ottenen­
do riconoscimenti nel campo specifico a 
livello nazionale o internazionale. 

Art. 34. 

(Sessione speciale di esame di Stato) 

Nella prima applicazione della legge sa­
rà tenuta una sessione speciale di esame di 
Stato per titoli, alla quale sono ammessi: 

a) tutti coloro che ricoprano o abbiano 
ricoperto un posto presso una istituzione 
pubblica in materia psicologica, per il cui 
accesso sia richiesto un diploma di laurea; 

b) coloro che siano laureati in psico­
logia da almeno due anni, ovvero i laurea­
ti in possesso di diploma universitario in 
psicologia o in uno dei suoi rami, conse­
guito dopo un corso di specializzazione al­
meno biennale ovvero di perfezionamento o 
di qualificazione almeno triennale, e che 
documentino altresì di aver svolto per al­
meno due anni attività che forma oggetto 
della professione di psicologo; 

e) i laureati in discipline diverse dal­
la psicologia, che abbiano svolto dopo la 
laurea almeno due anni di attività che for­
ma oggetto della professione di psicologo 
contrattualmente riconosciuta da universi­
tà, nonché i laureati che documentino di 
aver esercitato con continuità tale attività 
presso enti o istituzioni riconosciuti dallo 
Stato per almeno cinque anni dopo la lau­
rea; 

d) i laureati in psicologia di universi­
tà austriache che abbiano ottenuto l'equi­
pollenza con la laurea in pedagogia. 

Coloro che, essendo laureati da almeno 
cinque anni, abbiano esercitato attività che 
formano oggetto della professione di psi­
cologo al di fuori dei casi previsti dal pri­
mo comma del presente articolo, potranno 
accedere ad una sessione speciale per tito­
li ed esami, che dovrà accertare la prepa­
razione culturale e professionale specifica. 
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DISEGNO DI LEGGE N. 589 

D'INIZIATIVA DEI SENATORI FILETTI ED ALTRI 

Art. 1. 

(Ammissione all'esercìzio 
della professione di psicologo) 

Può esercitare la professione di psicolo­
go chi, ammesso all'esame di Stato per l'eser­
cizio della professione di psicologo, abbia 
conseguito l'abilitazione all'esercizio di ta­
le professione e sia iscritto nell'apposito 
albo. 

Art. 2. 

(Esame di Stato) 

L'esame di Stato di cui al precedente ar­
ticolo si svolge secondo le modalità previ­
ste dall'articolo 3 della legge 8 dicembre 
1956, n. 1378, e successive modificazioni, ed 
è disciplinato da apposito decreto ministe­
riale da emanarsi entro sei mesi dall'entra­
ta in vigore della presente legge. 

Per essere ammessi a sostenere l'esame 
di Stato per l'esercizio della professione di 
psicologo, oltre ai titoli indicati nel succes­
sivo articolo 3, è richiesto il possesso di ade­
guata documentazione attestante l'effettua­
zione di un tirocinio pratico, secondo moda­
lità stabilite nel decreto ministeriale di cui 
al precedente comma. 

Art. 3. 

(gitolo per l'ammissione all'esame di Stato) 

Sono ammessi all'esame di Stato i lau­
reati in psicologia. 

Sono altresì ammessi all'esame di Stato 
i laureati in possesso di titolo di specializ­
zazione e qualificazione in psicologia con­
seguito in un corso universitario e che sia 
della durata di almeno due anni. 

Art. 4. 

(Esercizio della professione di psicologo) 

L'esercizio della professione di psicologo 
comprende lo studio, l'approntamento e l'im­
piego di metodi, tecniche e strumenti psi­
cologici conoscitivi e di interventi individua­
li e collettivi ai fini dell'orientamento sco­
lastico e professionale, della psicoprofilassi, 
della psicodiagnostica, di attività di sostegno 
e rieducazione psicologica, dell'inserimento 
sociale degli handicappati, della consultazio­
ne psicologica su problemi familiari, della 
comunicazione, organizzazione e sviluppo 
sociali, nonché l'insieme di tutti i servizi 
all'individuo, alla collettività ed agli orga­
nismi sociali relativi all'ambito di applica­
zione della psicologia. 

L'esercizio delle attività psicoterapeuti­
che, comprese quelle analitiche, è subordi­
nato ad una specifica formazione personale 
professionale da acquisirsi dopo la laurea 
attraverso appositi istituti di training uni­
versitari. 

Art. 5. 

(Decreti di attuazione) 

Il Ministro della pubblica istruzione prov-
vederà, con propri decreti, sentite le Com­
missioni pubblica istruzione della Camera 
dei deputati e del Senato della Repubblica, 
entro sei mesi dalla pubblicazione della pre­
sente legge: 

ad individuare le strutture didattiche 
universitarie esistenti ed operanti nel cam­
po della formazione psicoterapeutica e ad 
individuare altresì le strutture private che 
operano isolatamente, od in collegamento 
con le università, con le medesime finalità; 

a stabilire i criteri e le modalità con 
le quali le strutture private possano otte­
nere, a richiesta, il convenzionamento con 
l'università ai fini della formazione profes­
sionale psicoterapeutica; 

a specificare i requisiti minimi richie­
sti per la formazione personale professiona-
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le ai fini di conseguire la qualifica di psi­
coterapeuta prevista dal secondo comma del 
precedente artìcolo 4. 

Entro sei mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge si prowederà a 
rivedere l'ordinamento degli studi del corso 
di laurea in psicologia, tenuto conto, in par­
ticolare, dell'esigenza di adeguare la prepa­
razione dd coloro che scelgono l'indirizzo ap­
plicativo ai compiti previsti dall'inserimen­
to dello psicologo nel ruolo sanitario. 

Art. 6. 

(Segreto professionale) 

Il professionista iscritto nell'albo è sog­
getto alla disciplina stabilita dall'articolo 
622 del codice penale. 

Art. 7. 

(Ordine nazionale degli psicologi) 

Gli iscritti nell'albo costituiscono l'ordine 
nazionale degli psicologi. 

Art. 8. 

(Condizioni per l'iscrizione nell'albo) 

Per essere iscritto nell'albo è necessario: 

a) essere cittadino italiano o cittadino 
di uno Stato con cui esista trattamento di 
reciprocità; 

b) non avere riportato condanne penali 
passate in giudicato per delitti che compor­
tino l'interdizione dalla professione; 

e) essere in possesso della abilitazione 
all'esercizio della professione; 

d) avere la residenza in Italia o, per i 
cittadini italiani residenti all'estero, dimo­
strare di risiedere all'estero al servizio, in 
qualità di psicologo, di enti o imprese nazio­
nali che operano fuori del territorio dello 
Stato. 

Art. 9. 

(Modalità di iscrizione nell'albo) 

Per l'iscrizione nell'albo l'interessato inol­
tra domanda in carta da bollo al consiglio 
dell'ordine, allegando il documento attestan­
te il possesso del requisito di cui alla lette­
ra e) dell'articolo 8, la ricevuta del versa­
mento della tassa di iscrizione e della tassa 
di concessione governativa nella misura pre­
vista dalle vigenti disposizioni per le iscri­
zioni negli albi professionali, nonché l'even­
tuale documentazione di cui all'articolo pre­
cedente. 

Per l'accertamento della data e del luogo 
di nascita, nonché dei requisita di cui alle 
lettere a), b) e d) dell'articolo 8, il consiglio 
dell'ordine provvede d'ufficio, a norma de­
gli articoli 2 e 4 del decreto del Presidente 
della Repubblica 2 agosto 1957, n. 678. 

I pubblici impiegati comprovano i requi­
siti di cui alle lettere a) e b) dell'articolo 
8 mediante certificazione deiramministrazio-
ne da cui dipendono, attestante la loro qua­
lifica. Essi debbono altresì provare se è loro 
consentito l'esercizio della libera profes­
sione. 

Ove tale esercizio sia precluso, accanto al 
loro nominativo, sull'albo viene annotato 
che non esercitano, con indicazione del mo­
tivo. 

Art. 10. 
(Iscrizione) 

II consiglio dell'ordine esamina le doman­
de di cui al precedente articolo entro due 
mesi dalla data del loro ricevimento. 

Il consiglio provvede con decisione moti­
vata su relazione di un membro, redigendo 
apposito verbale. 

Art. 11. 
(Anzianità di iscrizione nell'albo) 

L'anzianità di ascrizione è determinata dal­
la data della relativa deliberazione. 

L'iscrizione nell'albo avviene secondo l'or­
dine cronologico della deliberazione. 
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L'albo reca un indice alfabetico che ripor­
ta il numero d'ordine di ascrizione. 

Art. 12. 

(Cancellazione dall'albo) 

Il consiglio dell'ordine, d'ufficio o su ri­
chiesta del pubblico ministero, pronuncia la 
cancellazione dall'albo: 

1) nei casi di rinuncia dell'iscritto; 
2) nei casi di incompatibilità; 
3) quando sia venuto a mancare uno 

dei requisiti di cui alle lettere a), b) e d) del­
l'articolo 8 salvo che, nel caso di trasferi­
mento della residenza all'estero, l'iscritto 
venga esonerato da tale requisito. 

Il consiglio dell'ordine pronuncia la can­
cellazione dopo aver sentito l'interessato, 
tranne che nel caso di irreperibilità o in 
quello previsto dal numero 1 del comma pre­
cedente. 

Art. 13. 

(Consiglio dell'ordine) 

Il consiglio dell'ordine ha sede in Roma 
ed è composto di quindici membri, eletti tra 
gli iscritti nell'albo, a norma degli articoli 
seguenti. Esso dura in carica tre anni dalla 
data della proclamazione. Ciascuno dei mem­
bri non è eleggibile per più di due volte 
consecutive. 

Il consiglio dell'ordine esercita le seguen­
ti attribuzioni: 

a) elegge, nel suo seno, entro trenta 
giorni dalla elezione, il presidente, il vice 
presidente, il segretario ed il tesoriere, e 
conferisce eventuali incarichi ai consiglieri, 
ove fosse necessario; 

b) emana il regolamento interno, desti­
nato al funzionamento dell'ordine; 

e) provvede alla ordinaria e straordina­
ria amministrazione dell'ordine, cura il pa­
trimonio mobiliare ed immobiliare dell'or­
dine e provvede alla compilazione annuale 
dei bilanci preventivi e dei conti consuntivi; 

d) predispone ed aggiorna il codice deon­
tologico, vincolante per tutti gli iscritti, e 
lo sottopone all'approvazione per referen­
dum degli stessi; 

e) cura l'osservanza delle leggi e delle 
disposizioni concernenti la professione; 

f) cura la tenuta dell'albo professionale, 
provvede alle iscrizioni e alle cancellazioni 
ed effettua la sua revisione almeno ogni 
due anni; 

g) provvede alla trasmissione di copia 
dell'albo e degli aggiornamenti annuali al 
Ministero di grazia e giustizia, ai presidenti 
e ai procuratori generali delle corti di ap­
pello nonché al procuratore della Repubbli­
ca presso il tribunale di Roma; 

h) designa, a richiesta, i rappresentanti 
dell'ordine negli enti e nelle commissioni 
di concorso, ove sono richiesti. Provvede al­
tresì a tenere aggiornato l'elenco degli psi­
cologi abilitati all'esercizio dell'attività di cui 
all'ultimo comma dell'articolo 4; 

i) vigila per la tutela del titolo profes­
sionale .e svolge le attività dirette a impedi­
re l'esercizio abusivo della professione; 

/) esprime pareri, su richiesta degli en­
ti pubblici ovvero di propria iniziativa, anche 
sulla qualificazione di eventuali istituzioni 
non pubbliche per la formazione professio­
nale; 

m) adotta provvedimenti disciplinari; 
n) propone le tabelle delle tariffe pro­

fessionali degli onorari minime e massime 
e delle indennità ed i crateri per il rimbor­
so delle spese, che sono approvate con de­
creto del Ministro di grazia e giustìzia di 
concerto con il Ministro della sanità; espri­
me a richiesta pareri sulle liquidazioni dei 
compensi stessi; 

o) determina i contributi annuali da cor­
rispondersi dagli isoritti nell'albo, nonché 
le tasse per il rilascio dei certificati e dei 
pareri sulla liquidazione degli onorari. I con­
tributi e le tasse devono essere contenuti 
nei limiti strettamente necessari per copri­
re le spese per il funzionamento dell'ordine; 

p) provvede agli adempimenti per la ri­
scossione dei contributi in conformità alle 
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disposizioni vigenti in materia di imposte 
dirette. 

Le deliberazioni di cui ai punti b), e), 
o) e p) sono sottoposte all'approvazione del 
Ministro di grazia e giustizia. 

Art. 14. 

(Attribuzioni del presidente del 
consiglio dell'ordine) 

Il presidente ha la rappresentanza del­
l'ordine ed esercita le attribuzioni confe­
ritegli dalla presente legge o da altre nor­
me, ovvero dal consiglio. 

Egli, inoltre, rilascia i certificati e le at­
testazioni relative agli isoritti. 

In caso di impedimento è sostituito dal 
vice presidente. 

Art. 15. 

(Riunioni del consiglio dell'ordine) 

Il consiglio dell'ordine è convocato dal 
presidente ogni volta che se ne presenti 
la necessità o quando sia richiesto da al­
meno quattro dei suoi membri, o almeno 
da un terzo degli iscritti nell'albo; comun­
que almeno una volta ogni sei mesi. Il ver­
bale della riunione non ha carattere riser­
vato, è redatto dal segretario sotto la dire­
zione del presidente ed è sottoscritto da 
entrambi. 

Art. 16. 
(Comunicazioni delle decisioni 

del consiglio dell'ordine) 

Le decisioni del consiglio dell'ordine sul­
le domande di iscrizione e in materia di 
cancellazione dall'albo sono notificate en­
tro venti giorni all'interessato e al procu­
ratore della Repubblica presso il tribuna­
le di Roma. 

In caso di irreperibilità, la comunicazio­
ne avviene mediante affissione del provve­
dimento per dieci giorni nella sede del con­
siglio dell'ordine ed all'albo del comune di 
ultima residenza dell'interessato. 

Art. 17. 

(Scioglimento del consiglio dell'ordine) 

Il consiglio dell'ordine, se non è in gra­
do di funzionare, se chiamato all'osservan­
za dei propri doveri persiste nel violarli, 
ovvero se ricorrono altri gravi motivi, può 
essere sciolto. Inoltre viene sciolto su ri­
chiesta scritta e motivata di almeno un ter­
zo degli appartenenti all'ordine o di alme­
no otto dei quindici componenti il consiglio. 

In caso di scioglimento del consiglio del­
l'ordine, le sue funzioni sono esercitate da 
un commissario straordinario, il quale di­
spone, entro novanta giorni dalla data del­
lo scioglimento, la convocazione dell'assem­
blea per l'elezione del nuovo consiglio. 

Lo scioglimento del consiglio dell'ordine 
e la nomina del commissario sono disposti 
con decreto del Ministro di grazia e giu­
stizia. 

Il commissario ha la facoltà di nomina­
re, tra gli iscritti nell'albo, un comitato 
di non meno di due e non più di sei membri, 
uno dei quali con funzioni di segretario, 
che lo coadiuva nell'esercizio delle sue fun­
zioni. 

Art. 18. 

(Ricorsi avverso le deliberazioni del con­
siglio dell'ordine ed in materia elettorale) 

Le deliberazioni del consiglio dell'ordine 
in materia di iscrizione o cancellazione dal­
l'albo, quelle in materia disciplinare e di 
eleggibilità, nonché i risultati elettorali pos­
sono essere impugnati dagli interessati o 
dal procuratore della Repubblica presso il 
tribunale di Roma, con ricorso al tribuna­
le di Roma. 

Art. 19. 

(Termini del ricorso) 

I ricorsi previsti dall'articolo precedente 
sono proposti entro il termine perentorio, di 
novanta giorni dalla notificazione del prov-
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vedimento impugnato o dalla proclamazio­
ne degli eletti. 

I ricorsi in materia elettorale non hanno 
effetto sospensivo. 

Art. 20. 

(Decisioni sui ricorsi avverso le delibera­
zioni del consiglio dell'ordine) 

Sui ricorsi avverso le deliberazioni del 
consiglio dell'ordine il tribunale di Roma 
provvede in camera di consiglio, sentiti il 
pubblico ministero e l'interessato. 

Contro la sentenza del tribunale gli inte­
ressati possono appellare alla corte di ap­
pello, con l'osservanza delle medesime for­
me previste per il procedimento davanti al 
tribunale. 

Art. 21. 

(Elezione del consiglio dell'ordine) 

L'elezione del consiglio dell'ordine si ef­
fettua nei trenta giorni precedenti la sca­
denza del consiglio in carica e la data è fis­
sata dal presidente del consiglio uscente, 
sentito il consiglio. 

II consiglio dell'ordine uscente rimane in 
carica fino all'insediamento del nuovo con­
siglio. 

Gli iscritti nell'albo esercitano il diritto 
di voto presso il seggio istituito nella sede 
del consiglio dell'ordine o in altra sede pre­
scelta dal consiglio stesso. 

L'avviso di convocazione è spedito a tut­
ti gli iscritti per posta raccomandata o con­
segnata a mano con firma di ricezione, al­
meno quindici giorni prima. 

L'avviso di convocazione, che è comuni­
cato al Ministro di grazia e giustizia, con­
tiene l'indicazione del luogo, del giorno e 
delle ore di inizio e chiusura in prima e 
seconda convocazione. 

La seconda convocazione è fissata a non 
meno di cinque giorni dalla prima. 

L'elettore viene ammesso a votare pre­
vio accertamento della sua identità perso­
nale mediante l'esibizione di un documento 

di identificazione ovvero mediante il rico­
noscimento da parte di un componente del 
seggio. 

L'elettore, ritirata la scheda, la compi­
la in segreto e la riconsegna chiusa al pre­
sidente del seggio, il quale la depone nel­
l'urna. 

Dell'avvenuta votazione è presa nota da 
parte di uno scrutatore, il quale appone la 
propria firma accanto al nome del votan­
te nell'elenco degli elettori. 

È ammessa la votazione mediante lette­
ra. L'elettore chiede alla segreteria del con­
siglio dell'ordine la scheda all'uopo tim­
brata e la fa pervenire prima della chiusu­
ra delle votazioni al presidente del seggio 
in busta sigillata, sulla quale sono apposte 
la firma del votante, autenticata dal sinda­
co o dal notaio, e la dichiarazione che la 
busta contiene la scheda di votazione; il 
presidente del seggio, verificata e fatta con­
statare l'integrità, apre la busta, ne estrae 
la relativa scheda senza dispiegarla e, pre­
via apposizione su di essa della firma di 
uno scrutatore, la depone nell'urna. 

La votazione si svolge pubblicamente e 
senza interruzione. Viene chiusa, in prima 
convocazione, qualora abbia votato almeno 
un terzo degli aventi diritto. 

In caso contrario, sigillate le schede in 
busta, il presidente rinvia alla seconda con­
vocazione. In tal caso la votazione è va­
lida qualora abbia votato almeno un quin­
to degli aventi diritto. 

Art. 22. 

(Elenco degli elettori - Seggio elettorale) 

Trenta giorni prima dell'inizio delle ope­
razioni elettorali, il presidente del consiglio 
dell'ordine dispone la compilazione di un 
elenco degli iscritti nell'albo. 

L'elenco contiene per ciascun elettore: 
cognome, nome, luogo e data di nascita, 
residenza e numero d'ordine di iscrizione 
nell'albo, nonché, per i sospesi dall'eserci­
zio professionale, la relativa indicazione. 
Il seggio, a cura del presidente del consi-
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glio dell'ordine, è istituito in un locale ido­
neo ad assicurare la segretezza del voto e 
la visibilità dell'urna durante ile operazioni 
elettorali. 

Art. 23. 

(Composizione del seggio elettorale) 

Il presidente del consiglio dell'ordine 
uscente o il commissario, prima di iniziare 
la votazione, sceglie fra gli elettori pre­
senti il presidente del seggio, il vice presi­
dente e due scrutatori. 

Il segretario del consiglio dell'ordine eser­
cita le funzioni di segretario del seggio; in 
caso di impedimento è sostituito da un con­
sigliere scelto dal presidente del consiglio 
dell'ordine. 

Durante la votazione è sufficiente la pre­
senza di tre componenti dell'ufficio eletto­
rale. 

Art. 24. 

{Votazione) 

Le schede per la prima e da seconda con­
vocazione sono predisposte in un unico mo­
dello, con il timbro dell'ordine degli psi­
cologi. Esse, con l'indicazione della convo­
cazione cui si riferiscono, immediatamente 
prima dell'inizio della votazione, sono fir­
mate all'esterno da uno degli scrutatori, in 
un numero corrispondente a quello degli 
aventi diritto al voto. 

L'elettore non può votare per un numero 
di candidati superiore alla metà di quelli 
da eleggere. Eventuali arrotondamenti sono 
calcolati per eccesso. 

Art. 25. 

(Comunicazioni dell'esito delle elezioni) 

Il presidente del seggio comunica al Mi­
nistro di grazia e giustizia ed alla presiden­
za dell'ordine i nominativi degli eletti e 
provvede alla pubblicazione della graduato­

ria e dei nomi degli eletti mediante affis­
sione nella sede del consiglio dell'ordine. 

I risultati delle elezioni sono, inoltre, co­
municati al procuratore della Repubblica 
presso il tribunale di Roma. 

Art. 26. 

(Adunanza del consiglio dell'ordine -
Cariche) 

II Ministro di grazia e giustizia, entro 
venti giorni dalla proclamazione, ne dà co­
municazione ai componenti eletti del con­
siglio dell'ordine e li convoca per l'insedia­
mento. 

Nella riunione, presieduta dal consiglie­
re più anziano per età, si procede all'elezio­
ne del presidente, del vice presidente, di 
un segretario e di un tesoriere. 

Per la convalida delle adunanze del con­
siglio dell'ordine, occorre la presenza del­
la maggioranza dei componenti. Se il pre­
sidente e il vice presidente sono assenti 
o impediti, ne fa le veci il membro più 
anziano per età. 

Le deliberazioni vengono prese a mag­
gioranza assoluta di voti e il presidente 
vota per ultimo. 

In caso di parità dei voti prevale, in ma­
teria disciplinare, l'opinione più favorevo­
le all'incolpato e, negli altri casi, il voto 
del presidente. 

I componenti eletti che sono venuti a 
mancare per qualsiasi causa sono sostituiti 
dai candidati, compresi nella graduatoria, 
che, per minor numero di voti ricevuti, 
seguono immediatamente nell'ordine. Qua­
lora venga a mancare la metà dei consiglie­
ri si procede a nuove elezioni. 

Art. 27. 

(Annullamento della elezione dei membri 
del consiglio dell'ordine - Sostituzione -

Rinnovo della elezione) 

II tribunale di Roma nell'ipotesi previ­
sta dall'articolo 20, ove accolga un ricorso 



Atti Parlamentari — 39 — Nn. 317, 589 e 662-A 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

proposto contro la elezione di singoli com­
ponenti del consiglio dell'ordine, invita det­
to consiglio a provvedere alla sostituzione, 
chiamando a succedere a detti componenti, 
secondo l'ordine di graduatoria, di cui al­
l'articolo 25, comma primo, i candidati che 
seguono nell'ordine gli eletti. 

Art. 28. 

(Rinnovo delle elezioni del consiglio 
dell'ordine) 

Il tribunale di Roma, ove accolga un ri­
corso che investe l'elezione di tutto il con­
siglio dell'ordine, provvede a darne imme­
diata comunicazione ali consiglio stesso e 
al Ministro di grazia e giustizia. Il Ministro 
di grazia e giustizia nomina un commissa­
rio straordinario e trasmette copia del re­
lativo decreto al consiglio dell'ordine ed 
al commissario stesso. 

Il commissario straordinario provvede ai 
sensi dell'articolo 21 alla convocazione de­
gli elettori per la rinnovazione del consi­
glio con le modalità previste dalla presen­
te legge, in quanto applicabili. 

Art. 29. 

(Sanzioni disciplinari) 

All'iscritto nell'albo, che si renda colpe­
vole di abuso o mancanza nell'esercizio del­
la professione o che comunque si compor­
ti in modo non conforme alla dignità o al 
decoro professionale, può essere inflitta, a 
seconda della gravità del fatto, una delle 
seguenti sanzioni disciplinari: 

1) avvertimento; 
2) censura; 
3) sospensione dall'esercizio professio­

nale per un tempo non superiore ad un 
anno; 

4) radiazione. 
Oltre ai casi di sospensione dall'esercizio 

professionale previsti dal codice penale, 
importa la sospensione dall'esercizio pro­

fessionale la morosità per oltre due anni 
nel pagamento dei contributi dovuti all'or­
dine. In tale ipotesi la sospensione non è 
soggetta a limiti di tempo ed è revocata 
con provvedimento dell presidente del con­
siglio dell'ordine, quando l'iscritto dimostra 
di aver corrisposto le somme dovute. 

La radiazione è pronunciata di diritto 
quando l'iscritto, con sentenza passata in 
giudicato, è stato condannato a pena de­
tentiva non inferiore a due anni per reato 
non colposo. 

Chi è stato radiato può, a domanda, es­
sere di nuovo iscritto: 

a) nel caso di cui al precedente comma, 
quando ha ottenuto la riabilitazione giu­
sta le norme del codice di procedura pe­
nale; 

b) negli altri casi, quando sono decor­
si due anni dalla cancellazione. 

Nel caso in cui la domanda non sia ac­
colta, l'interessato può ricorrere in confor­
mità dell'articolo 18. 

Art. 30. 

(Procedimento disciplinare) 

Il consiglio dell'ordine inizia il procedi­
mento disciplinare d'ufficio o su istanza del 
procuratore della Repubblica presso il tri­
bunale di Roma. 

Nessuna sanzione disciplinare può esse­
re inflitta senza la notifica all'interessato 
dell'accusa mossagli, con l'invito a presen­
tarsi, in un termine che non può essere in­
feriore a trenta giorni, innanzi al consiglio 
dell'ordine per essere sentito. L'interessato 
può avvalersi dell'assistenza di un legale. 

Le deliberazioni sono notificate entro ven­
ti giorni all'interessato e al procuratore del­
la Repubblica presso il tribunale di Roma. 

In caso di irreperibilità, le comunicazio­
ni di cui ai due commi precedenti avvengo­
no mediante affissione del provvedimento 
per dieci giorni nella sede del consiglio 
dell'ordine e all'albo del comune dell'ultima 
residenza dell'interessato. 
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Art. 31. 
(Vigilanza del Ministro di grazia 

e giustizia) 

Il Ministro d i grazia e giustizia esercita 
l'alta vigilanza sull'ordine nazionale degli 
psicologi. 

NORME TRANSITORIE 

Art. 32. 

(Istituzione dell'albo e costituzione del 
consiglio nazionale) 

Nella prima applicazione della presente 
legge il Ministro di grazia e giustizia, entro 
trenta giorni dalla pubblicazione della leg­
ge medesima, nomina un commissario che 
provvede alla formazione dell'albo profes­
sionale degli aventi diritto alla iscrizione a 
norma degli articoli seguenti. 

Il commissario, entro sei mesi dall'entrata 
in vigore della presente legge, indice le ele­
zioni per il consiglio dell'ordine attenendo­
si alle norme da tjuesta previste. Provvede 
altresì a nominare un presidente di seggio, 
un idee presidente, due scrutatori e un se­
gretario scegliendoli ' tra funzionari del Mi­
nistero di grazia e giustizia. 

Art. 33. 

(Iscrizione per cooptazione) 

11 consiglio può procedere, nei primi sei 
mesi dalla sua costituzione, alla cooptazione 
nell'albo di coloro che abbiano operato per 
almeno dieci anni nella disciplina ottenen­
do riconoscimenti nel campo 'specifico a 
livello nazionale o internazionale. 
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Art. 34. 
(Sessione speciale di esame di Stato) 

Nella prima applicazione della legge sa­
rà tenuta una sessione speciale di esame di 
Stato per titoli, alla quale sono ammessi: 

a) tutti coloro che ricoprano o abbiano 
ricoperto un posto presso una istituzione 
pubblica in materia psicologica, per il cui 
accesso sia richiesto un diploma di.laurea; 

b) coloro che siano laureati in psico­
logia da almeno due anni, ovvero i laurea­
ti in 'possesso di diploma universitario in 
psicologia o in uno dei suoi rami, conse­
guito dopo un corso di specializzazione ov­
vero di _perfezionamento o dì qualificazione 
di durata almeno biennale, e che documen­
tino altresì di aver svolto per almeno due 
anni attività che forma oggetto della pro­
fessione di psicologo; 

e) i laureati in discipline diverse dal­
la psicologia, che abbiano svolto dopo la 
laurea almeno due anni di attività che for­
ma oggetto della professione di psicologo 
contrattualmente riconosciuta da universi­
tà, nonché i laureati che documentino di 
aver esercitato con continuità tale attività 
presso enti o istituzioni riconosciuti dallo 
Stato per almeno cinque anni dopo la lau­
rea; 

d) i laureati in psicologia di universi­
tà austriache che abbiano ottenuto l'equi­
pollenza con la laurea in pedagogia. 

Coloro che, -essendo laureati da almeno 
cinque anni, abbiano esercitato attività che 
formano oggetto della professione di psi­
cologo al di fuori dei casi previsti dal pri­
mo comma del presente articolo, potranno 
accedere ad una sessione speciale per tito­
li ed esami, che dovrà accertare la prepa­
razione culturale e professionale specifica. 
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DISEGNO DI LEGGE N. 662 

D'INIZIATIVA DEI SENATORI GROSSI ED ALTRI 

Art. 1. 

(Ammissione all'esercizio 
della professione di psicologo) 

Per l'esercizio della professione di psicolo­
go è necessario averne conseguito l'abilita­
zione mediante esame di Stato ed essere 
iscritti nell'apposito Albo. 

Art. 2. 

(Titoli.e. requisiti 
per l'ammissione all'esame di Stato) 

Per essere ammessi a sostenere l'esame di 
Stato per l'esercizio della professione di psi­
cologo è necessario essere in possesso dei 
seguenti titoli & requisiti: 

1) laurea in psicologia od altra laurea 
cui abbia fatto seguito un titolo di specializ­
zazione in psicologia conseguito in un corso 
universitario della.durata di almeno 3 anni; 

2) avere effettuato un tirocinio pratico 
della durata di almeno 6 mesi i cui contenu­
ti, natura e modi di documentazione debbo­
no essere determinati con decreto del Mini­
stro della pubblica istruzione da, emanarsi 
entro 6 mesi dall'entrata in vigore della pre­
sente legge. 

Art. 3. 

(Esame di Stato) 

L'esame di Stato di cui agli articoli prece­
denti si svolge secondo le modalità:previste 
dall'articolo 3 della, legge 8 dicembre 1956, 
n. 1378 e successive modificazioni. 

Alt. 4: 

(Esercizio della professione di psicologo) 

L'esercizio della professione di psicologo 
consiste nell'impiego di strumenti concettua­
li, metodi di analisi e tecniche di accerta­
mento e di intervento propri della psicolo­
gia in settori quali i processi produttivi, le 
strutture di formazione, i servizi sociali, le 
attività volte alla preservazione della salute 
fisica e mentale. 

Per. l'esercizio della; attività. psicoterapeiu 
tica a carattere privato, comnresa_quella-ana: 
litica,, è necessario avere conseguito dopo 
la.laurea.una specifica formazione professio­
nale e personale .da. acquisire in strutture di­
dàttiche universitarie riconosciute dallo Sta­
to, della durata di almeno quattro anni e se­
condo le modalità che verranno determinate 
con successivo atto legislativo da emanarsi 
entro 6 mesi dalla entrata in vigore della 
presente legge; 

Art. 5. 

(Segreto professionale) 

Chi esercita la professione di psicologo è 
tenuto al segreto professionale ai sensi e con 
gli effetti di cui all'articolo 622 del codice 
penale. 

Art. 6. 

(Condizioni per- l'iscrizione nell'Albo) 

Per. essere iscritto nell'Albo è necessario: 

a) essere cittadino italiano o cittadino 
di uno Stato con cui esista trattamento di 
reciprocità; 

b) non avere riportato condanne per de­
litti che comportano l'interdizione dallapro-
fessione; 

e) essere in possesso della abilitazione 
all'esercizia della, professione; 

d) avere- la residenza in Italia, o, per i 
cittadini: italiani residenti, all'estero, dimor 
strare di risiedere all'estero al servizio, in 



Atti Parlamentari — 42 Nn. 317, 589 e 662-A 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

qualità di psicologo, di enti o imprese na­
zionali che operano fuori del territorio dello 
Stato. 

Art. 7. 

(Albo degli psicologi 
ed iscrizione ad esso) 

L'Albo degli psicologi è costituito presso 
ogni sede di Tribunale amministrativo regio­
nale e ad esso hanno diritto ad iscriversi gli 
psicologi residenti nella relativa circoscrizio­
ne di competenza. 

La tenuta dell'Albo, l'accertamento dei re­
quisiti per l'iscrizione e il rilascio delle rela­
tive certificazioni sono affidate al Tribunale 
amministrativo regionale competente. 

Art. 8. 

(Cancellazione dall'Albo) 

La cancellazione dall'Albo avviene a do­
manda dell'iscritto ovvero di ufficio in caso 
di perdita di uno dei requisiti richiesti per 
la iscrizione dagli articoli precedenti. 

Art. 9. 

(Provvedimenti relativi 
alla tenuta dell'Albo) 

Il Tribunale amministrativo regionale 
esercita le funzioni ad esso demandate dagli 
articoli 7 ed 8 mediante provvedimenti sog­
getti alle normali impugnazioni amministra­
tive. 

Sulla domanda di iscrizione all'Albo il 
Tribunale amministrativo regionale è tenu­
to a deliberare entro sessanta giorni dalla 
ricezione. 

L'Albo deve essere messo a disposizione 
del pubblico. 

Il Ministro della pubblica istruzione fissa 
con proprio decreto l'ammontare della quo­
ta di iscrizione all'Albo e le modalità di ge­
stione dei fondi relativi. 

Art. 10. 

(Trasmissione dell'Albo) 

Ogni Albo è trasmesso in copia a cura del 
Tribunale amministrativo regionale compe­
tente al Ministro di grazia e giustizia, al 
Consiglio di Stato, al presidente ed al pro­
curatore generale della Corte d'appello. 

L'insieme degli Albi presso il Consiglio di 
Stato costituisce l'Albo nazionale degli psi­
cologi. 

Art. 11. 

(Tariffa professionale) 

Le tariffe relative alle attività professio­
nali degli psicologi sono stabilite e periodi­
camente aggiornate con decreto del Ministro 
di grazia e giustizia sentite le associazioni 
professionali degli psicologi maggiormente 
rappresentative a livello nazionale. 

Art. 12. 

(Costituzione dell'Albo) 

L'Albo degli psicologi deve essere costitui­
to presso ogni Tribunale amministrativo re­
gionale entro novanta giorni dalla entrata 
in vigore della presente legge. 

Hanno diritto alla immediata iscrizione, 
purché in possesso dei requisiti di cui alle 
lettere a), e) e d) dell'articolo 6: 

a) i professori universitari di ruolo, fuo­
ri ruolo ed in quiescenza di discipline psico­
logiche; 

b) i laureati in psicologia o in possesso 
della specializzazione di cui all'articolo 2 
che abbiano esercitato dopo la laurea atti­
vità che forma oggetto della professione di 
psicologo presso enti od istituzioni pubbli­
che per almeno tre anni; 

e) i laureati in psicologia presso univer­
sità estere o che abbiano ottenuto la equi­
pollenza con la laurea in psicologia e che ab-
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biano esercitato attività ohe forma oggetto 
della professione di psicologo presso enti od 
istituzioni pubbliche per almeno 3 anni; 

d) i laureati in discipline diverse dalla 
psicologia che abbiano svolto, dopo la lau­
rea, attività che forma oggetto della profes­
sione di psicologo riconosciuta da università 
nonché laureati che abbiano esercitato con 
continuità tale attività presso enti od istitu­
zioni riconosciuti dallo Stato per almeno 4 
anni; 

e) i possessori di diploma universitario 
in psicologia o in uno dei suoi rami consegui­
to anteriormente alla istituzione presso le 
università statali dei corsi di laurea in psi­
cologia ed al termine di corsi almeno trien­
nali riconosciuti o convenzionati con il Mini­
stero della pubblica istruzione, e che abbiano 
esercitato attività che forma oggetto della 
professione di psicologo per almeno 4 anni 
presso enti od istituzioni pubbliche; 

f) coloro che, anche in assenza di diplo­
ma universitario, siano 'da almeno 8 anni 
alle dipendenze di un ente pubblico con fun­
zioni aventi ad esclusivo oggetto discipline 
relative alla professione di psicologo e per 
l'esercizio delle quali è attualmente richie­
sta la laurea. 

La iscrizione avviene a domanda degli in­
teressati che, a pena di decadenza, deve es­
sere presentata al Tribunale amministrativo 
regionale competente entro 180 giorni dal­
la entrata in vigore della presente legge. Il 
Tribunale amministrativo regionale provve­
de ai sensi degli articoli 7 e 9. 

Art. 13. 

(Sessione speciale di esame di Stato) 

Entro un anno dalla entrata in vigore del­
la presente legge il Ministro della pubblica 
istruzione indice con proprio decreto una 

LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

sessione speciale di esame di Stato riservata 
a coloro: 

a) che ricoprono o hanno ricoperto un 
incarico in materia oggetto della professio­
ne di psicologo, per l'accesso al quale è ri­
chiesta una laurea, presso una istituzione 
pubblica; 

b) che sono in possesso della abilita­
zione provvisoria di cui all'articolo 14; 

e) che, anche al di fuori dei casi previ­
sti dalla lettera a), hanno comunque eserci­
tato da almeno 5 anni attività che formano 
oggetto della professione di psicologo. 

Art. 14. 

(Abilitazione provvisoria) 

Sino all'espletamento della sessione spe­
ciale di esame di Stato di cui all'articolo 13, 
possono provvisoriamente esercitare la pro­
fessione di psicologo, alle condizioni di cui 
al secondo comma: 

a) i laureati in psicologia in possesso di 
documentazione di avvenuto tirocinio pra­
tico presso enti od istituzioni pubbliche per 
almeno un anno; 

b) coloro, di cui alle lettere b), e), d) ed 
e) dell'articolo 12, che hanno esercitato at­
tività che forma oggetto della professione 
di psicologo per un periodo di tempo infe­
riore a quello prescritto 'dall'articolo 12 per 
l'iscrizione all'Albo, ma comunque non infe­
riore ad un anno. 

Ai fini dell'esercizio professionale di cui 
al comma precedente è necessario essere 
iscritti, a domanda, in un elenco provvi­
sorio allegato all'Albo degli psicologi. 

Gli iscritti nell'elenco provvisorio che su­
perano favorevolmente la sessione speciale 
di esame di Stato di cui all'articolo 13 tran­
sitano nell'Albo degli psicologi. In caso con­
trario decadono dall'esercizio provvisorio 
della professione. 


